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Settimanale di

L’albania nel cuore

<< >>
dal 2005 la farmacista carpigiana Anna colli presta 

la sua opera volontaria in albania, insegnando 
farmacologia presso la facoltà di scienze 
infermieristiche dell’università di elbasan

Anna Colli
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Frase della settimana...
“Bisogna ampliare la zona a traffico limitato fino 
ai viali delle mura. Occorre istituire una navetta tra 
il parcheggio delle piscine  e il centro in modo che 
si possa utilizzare maggiormente quell’area invece di 
realizzare nuovi posti auto nell’area delle Poste”.
Dichiarazione di Mario Poltronieri, presidente della Consulta Ambiente del 
Comune di Carpi, sull’inefficacia del blocco del traffico del giovedì 
e per dire no a un nuovo parcheggio nel Piazzale della Meridiana. 
Tratta da La Gazzetta di Carpi del 3 marzo.

A 
lei, Mina dedicò una canzone, incoronando definitivamente la zebra a regina 
della musica leggera. Chi non ricorda infatti il celeberrimo ritornello di Una zebra 
a pois? Peccato che ora, a utilizzare l’animale - privato di ogni pois, naturalmente 

- sia stato anche un “ispirato” Servizio Comunicazione dell’Unione Terre d’Argine su 
iniziativa dell’Assessorato Sicurezza dell’Unione e del Comando della Polizia Municipale 
dell’Ente. La protagonista indiscussa della nuova - e inquietante - campagna di sensibi-
lizzazione per il rispetto delle strisce pedonali infatti, è proprio la zebra. Certo il bianco/
nero che caratterizza il manto dell’abusato animale è lo stesso che calpestiamo ogni 
volta che attraversiamo le strisce pedonali ma a parte tale ovvia analogia, l’idea grafica 
di camminare sulle zebre è alquanto “perversa”. Uomini, donne, anziani e bambini, 
come moderni e improvvisati funamboli, tentano di mantenere l’equilibrio in groppa 
ai poveri quadrupedi, rei soltanto di indossare i colori giusti... “Le strisce pedonali sono 
più sicure. Ma solo se tu le rispetti”, sarà... Di certo un’immagine più strong avrebbe 
catalizzato maggiormente l’attenzione di tutti. Bambini a parte, naturalmente. A loro, 
ne siam certi, i cartelloni piaceranno moltissimo. 

Jessica Bianchi
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In seguito all’articolo scritto qualche settimana fa sulla compravendita di 
organi, un 36enne ci ha contattati sul web: “anch’io sono disposto a vendere 
un rene per mantenere i miei due figli”.

“Vendo un organo e 
non cambio idea”

“
Una donna ha telefona-
to presso la nostra sede 
chiedendo informazioni per 

mettere in vendita parte del pro-
prio fegato. Questo è un caso che 
conosco personalmente ma, pur-
troppo, ce ne saranno sicuramente 
altri”. Da queste parole, pronun-
ciate dal presidente provinciale di 
Aido, Fabio Zagni, due settimane 
fa, si è dischiusa dinanzi ai nostri 
occhi una realtà orrorifica: quella 
della compravendita di organi o 
parte di essi. Sul web infatti, reni, 
porzioni di fegato e pancreas sono 
messi letteralmente all’asta in 
cambio di denaro. Ma cosa spinge 
una persona a farsi mutilare? 
Quanta disperazione si cela dietro 
a un atto tanto estremo e pericolo-
so? Sconcertati, abbiamo deciso 
di scrivere un articolo in merito 
e, con nostro sgomento, un uomo 
ci ha lasciato un drammatico post 
sul portale. Questa è la sua storia.
Quanti anni hai?
“Ho 36 anni”.
Come hai maturato la scelta 
di vendere un rene? 
“Purtroppo ho perso il lavoro 
e non riesco a trovare un’altra 
occupazione. Ho due bambini 

ancora piccoli  e nonostante tenti 
di barcamenarmi per far fronte 
alle necessità primarie non ho 
prospettive future. Ho tanti pro-
getti: vorrei acquistare una casa 
e cimentarmi in un’attività tutta 
mia. Ad oggi però non sono altro 
che sogni infranti”.
Quanti soldi speri di poter 
ricavare?
“Per 500mila euro, un rene lo 
venderei. L’acquirente ricomince-
rebbe a vivere e io pure”.
Non temi i rischi di un’ope-
razione fatta in condizioni di 
scarsa sicurezza, sicuramen-
te in un paese extra Ue?
Per quella cifra correrei il rischio. 
Godo di ottima salute, non bevo, 

non fumo, conduco una vita sana. 
Il mio rene potrebbe salvare una 
vita, perchè dovrei perderla io?”.
Qualcuno ti ha già contattato?
“Non ancora ma non credo sia una 
cosa impossibile”.
Il commercio degli organi nel 
nostro Paese è tassativamente 
proibito, ma la disperazione è 
una cattiva consigliera. E così, 
per non perdere la casa e pagare il 
mutuo, per crescere i propri figli 
e ricominciare a sperare, si offre 
quel che si ha, compromettendo la 
propria integrità fisica e la propria 
salute pur di racimolare il denaro 
necessario per non annegare nei 
debiti. 

Jessica Bianchi

E’ malato e per questo non può frequentare la scuola. Il rischio di essere bocciato è 
diventato un chiodo fisso per il ragazzino di undici anni, ma alle medie focherini 
hanno trovato una soluzione 

Non è colpa mia se sono malato
D

ovrà restare lontano dai 
banchi di scuola per lungo 
tempo e il suo anno sco-

lastico è a rischio. Claudio (ndr. 
il nome è di fantasia) ha 11 anni e 
un’infezione al cuore diagnosti-
cata a febbraio dopo settimane di 
andirivieni dal Pronto Soccorso 
pediatrico dell’Ospedale Ramaz-
zini di Carpi.  Dopo le proccupa-
zioni legate alla malattia, ora è 
l’aspetto psicologico ad allarmare 
i genitori del ragazzino perché 
“Claudio - spiega la madre - non 
può frequentare ambienti chiusi e 
affollati: le sue difese immunitarie 
sono ormai inesistenti e il suo cuo-
re non potrebbe reggere. Passa dal 
letto al divano ed esce all’aperto 
solo quando il meteo lo permet-

te”. Non potendo stare in classe 
insieme ai suoi compagni, rischia 
di perdere l’anno scolastico e lui 
proprio non ci sta a essere boccia-
to e ripetere la prima media. “Per 
lui è diventato un chiodo fisso e 
ne sta soffrendo. E’ arrivato a dire 
che, se lo bocciano, non andrà più 

a scuola e questo, a livello psico-
logico, non lo aiuta nella guarigio-
ne”. Il preside della Scuola media 
O. Focherini Vito Pecoraro, 
insieme al Consiglio di classe, 
coordinato dalla professoressa 
Vanessa Diamantidis, ha  con-
ciliato le esigenze della famiglia  

e gli aspetti normativi, trovando 
una soluzione. Gli insegnanti 
invieranno via mail o attravesro i 
compagni il materiale delle lezio-
ni tenute nella classe di Claudio, 
il quale potrà così studiare ed 
eseguire i compiti a casa. Periodi-
camente di pomeriggio gli inse-
gnanti incontreranno Claudio per 
dei colloqui - verifica. La famiglia 
di Claudio è già duramente pro-
vata perché arrivare alla diagnosi 
non è stato semplice: “per ben due 
volte dall’Ospedale di Carpi ci 
hanno rimandato a casa dicendoci 
che non dovevamo preoccuparci. 
Eppure la febbre non passava, 
nemmeno dopo dieci giorni di 
antibiotico, e la stanchezza di mio 
figlio - spiega la mamma - aumen-

tava. Quando ho chiesto una lastra 
mi hanno risposto: “Signora, lei 
è troppo apprensiva”. Allora mi 
sono rivolta a un poliambulatorio 
privato e la radiografia ha messo 
in evidenza un’ombra sul cuore. 
Il cardiologo poi non ha avuto 
dubbi, confermando la presenza di 
un’infezione al muscolo cardiaco. 
E pensare che al Pronto Soccorso 
pediatrico avevano detto che era 
una semplice influenza. E’ pos-
sibile che i medici si dimostrino 
così superficiali?”. Oggi, oltre 
alla preoccupazione per la salute 
di Claudio, si aggiungono quelle 
legate al suo percorso scolastico, 
ma alle Focherini hanno trovato la 
soluzione. 

S.G.

Scuole Medie O. Focherini
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perchè accontentarsi di appartamenti tristi
   se puoi avere una abitazione magica ?

Via   del  Melograno
PARCO REMESINA

CARPI

Presentazione del libro L’economia giusta, del giornalista modenese Berselli

Alla ricerca della giusta economiaRadio Bruno e Banca Centro 
Emilia organizzano venerdì 
11 marzo, alle 21, in Sala 

Duomo, la presentazione del libro 
L’economia giusta, del compianto 
giornalista modenese Edmondo 
Berselli. Ne discutono: Franco Mo-
sconi e Massimiliano Panarari, 
con Pierluigi Senatore, giornalista 
di Radio Bruno. Introduce la serata 
Stefano Zanoli, presidente del Co-
mitato Locale dei Soci Banca Centro 
Emilia. Berselli se n’è andato, ma 
prima di lasciarci, ha scritto questo 
saggio, denso e veloce al tempo 

stesso. Un testo dedicato alla ricerca 
di nuove vie verso l’economia giusta, 
in tempo di crisi globale, dopo la fine 
della superstizione monetarista.
“Ci hanno raccontato - si legge nel 
libro - che saremmo diventato ricchi 
grazie al Dow Jones, liberi di navi-
gare nelle reti della New Economy, 
moderni e globali nel mondo unifi-
cato dalla fine della Guerra Fredda. 

E adesso? Se è tutto un modello 
culturale e politico quello che la crisi 
economica e finanziaria ha messo in 
ginocchio, si stenta a vedere quale 
alternativa possa sostituire gli entu-
siasmi degli ideologi del mercato e 
la sicumera dei retori anti-statalisti. 
E a Sinistra si ode solo un silenzio 
assordante”. Berselli non vuole dare 
soluzioni, ma indicare almeno alcuni 

idee possibili, dall’economia sociale 
di mercato di Bad Godesberg 
alla dottrina sociale della Chiesa 
cattolica. Che sembreranno poco 
alla moda, ma hanno pur sempre as-
sicurato alle generazioni europee del 
dopoguerra non solo una notevole 
crescita economica, ma anche una 
stabilità sociale  - e forse una dignità 
morale -  che oggi rimpiangiamo.

Da sinistra Gibertoni, Facchini, Bignardi e Tinti

Da sinistra Melegari,  D’Arrigo e Tromba

Edmondo
Berselli

Recuperandia cresce

Nel 2010 a parità di quantità di materiale raccolto (sono stati effet-
tuati 335 ritiri a domicilio oltre al conferimento diretto di materiale 
da parte dei donatori) è stato registrato un considerevole aumento 

di presenze. “Sono 26.967 gli acquisti fatti dalle persone che frequentano 
la nostra bottega; ben 6.856 gli scontrini emessi in più rispetto allo scorso 
anno”, ha sottolineato il responsabile Massimo Melegari. Recuperandia si 
pone quale vero e proprio ammortizzatore sociale; “in quanto consente a 
chi si trova in stato di necessità di poter accedere, a prezzi vantaggiosi, a quei 
beni che diversamente non potrebbe reperire nel mercato ordinario, vestiario 
in primis”. Luogo socializzante, che si pone l’obiettivo di “educare a stili di 
vita più sobri”, a partire dai più giovani. 

>>
Tra le persone che si rivolgono ai centri di 
ascolto per la prima volta, il 20% vive in

 domicili di fortuna: una conferma del 
drammatico bisogno legato alla casa.

<<

Presentato il Rapporto  dell’Osservatorio diocesano sulle povertà 2010.  911 le famiglie che 
si sono presentate, almeno una volta, al centro di ascolto di Carpi e ben 7.877 le sportine 
alimentari elargite. Ricerca di un lavoro e di un alloggio i fronti più problematici

I contorni dell’emergenza
Q

uanto durerà questa crisi? 
Questa la domanda che può, 
da sola, fotografare un anno 

difficile, pronunciata da decine di 
volti incontrati, volti angosciati alla 
ricerca di segnali di speranza più o 
meno prossimi. Come una notte che 
sembra non avere mai fine, dove i se-
gnali di luce che preludono al giorno 
non arrivano mai. “Come operatori 
e volontari, lungi dal riuscire a dare 
tempistiche certe sulla fine di que-
sta congiuntura difficile, abbiamo 
cercato di alimentare la speranza in 
tante famiglie con gesti concreti, per 
evitare che lo sconforto diventasse 
il sentimento prevalente. Sono state 
911 le famiglie che si sono presenta-
te, almeno una volta, al nostro centro 

di ascolto - ha dichiarato Alessandro 
Gibertoni del Centro di Ascolto di 
Carpi - e, in termini percentuali, 
siamo intorno a una flessione del 
5% rispetto al 2009. Al contrario i 
colloqui complessivi sono in leg-
gero aumento (25 in più), dato che 
conferma la media di 20 ascolti quo-
tidiani nei 199 giorni di apertura. 
La presenza di tante famiglie è alla 
base della grande richiesta di farmaci 
senza ricetta che il centro distribui-
sce, grazie alla collaborazione con 
il Banco Farmaceutico; nel 2010 
sono stati distribuiti 80 medicinali 
a circa 40 famiglie richiedenti. Ap-
pare evidente come ci sia stato un 
turn-over meno marcato rispetto al 
passato: se negli anni scorsi i nuovi 
arrivi toccavano il 45-50% infatti, 
nel 2010 non si raggiunge il 38%. 
Ciò è dovuto principalmente alla 
cronicizzazione delle difficoltà; in 
altre parole le famiglie, soprattutto 
quelle italiane, tendono a ripresen-
tarsi nel corso degli anni, in conse-
guenza della crisi perdurante”. Gli 
aiuti alimentari invece aumentano 
sensibilmente, passando da 6.743 a 
7.877. Mille sportine alimentari in 
più, di cui hanno beneficiato 786 (su 

911) famiglie, per un totale di 2.270 
persone al mese. “Un dato questo 
che, in soli cinque anni, - continua Gi-
bertoni - è triplicato”. Come gli anni 
passati, la maggior parte dei nuclei 
familiari presentatisi al centro sono di 
cittadinanza straniera (67%) mentre 
le famiglie italiane si assestano intor-

no al 

33%. “Nei nuovi arrivi però questa 
percentuale scende al 28% del totale 
e, in particolare, la famiglie parte-
nopee sono in drastico calo (da 36 a 
20)”. Probabilmente molte famiglie 
campane emigrate in Emilia, impie-
gate in edilizia, stanno progressiva-
mente facendo ritorno a casa a causa 
della crisi  strutturale del mattone. 
Due, sostanzialmente, i fronti su cui 
le famiglie chiedono un intervento: 
lavoro e casa. Gli occupati in modo 
più o meno stabile sono il 20% tra 
gli “storici” e solo il 12% tra coloro 
che si sono presentati per la prima 
volta nel 2010: quasi 9 persone su 
10 sono senza lavoro.
“Sul fronte occupazione, dei 517 
colloqui fissati, ne sono stati ef-

fettuati solo la metà, con un deciso 
calo della componente italiana che 
“tracolla” dai 104 dell’anno scorso 
ai 54 del 2010”. “E’ molto difficile 
trovare un’occupazione a coloro 
che si rivolgono a noi - afferma la 
presidente di Porta Aperta, Maria 
Luisa Bignardi - avvicinare la do-
manda all’offerta è quindi uno dei 
fronti sui quali dobbiamo impegnarci 
maggiormente. Da un lato invitando i 
potenziali lavoratori a scolarizzarsi e 
alfabetizzarsi alla lingua italiana e, al 
contempo, intensificando le relazioni 

con il tessuto imprenditoriale e le as-
sociazioni di categoria del territorio 
per avere più successo nel colloca-
mento. Infine è da ribadire che ci 
sono settori in gravissima crisi, come 
quello dell’edilizia: molti disoccu-
pati che si rivolgono a Porta Aperta 
infatti sono muratori, scarsamente 
ricollocabili sul mercato del lavoro. 
Non vi è nulla di più mortificante 
per un uomo di non poter portare 
a casa la pagnotta per sostentare 
la propria famiglia”. Tra le persone 
che si rivolgono ai centri di ascolto 
per la prima volta, il 20% vive in 
domicili di fortuna: una conferma 
del drammatico bisogno legato alla 

casa. Sul fronte abitativo il centro di 
ascolto ha continuato a gestire si-
tuazioni emergenziali, “facendosi 
carico all’occorrenza di alleviare il 
disagio immediato, pagando qualche 
notte in albergo e bed & breakfast, e 

di progettare - conclude Gibertoni - 
insieme ad altri soggetti, risposte più 
durature ed efficaci”. Come a Carpi, 
anche a Mirandola, si registra un calo 
di nuovi arrivi, mentre aumenta il 
numero di coloro che si rivolgono 
al centro di ascolto con continuità 
nel tempo. “In primo piano - ha ag-
giunto Loretta Tromba, del Centro 
di Ascolto di Mirandola - ci sono 
sempre gli stessi problemi, ormai 
cronici: mancanza del lavoro o cassa 
integrazione prolungata, conseguen-
ti utenze e affitti arretrati che non si 
riescono a saldare, indebitamenti per 
prestiti vari o per il mutuo sulla casa, 

disagio sociale...”. “La nostra asso-
ciazione - ha sottolineato Carmelo 
D’Arrigo, presidente Porta Aperta 
di Mirandola - svolge un grande ser-
vizio per il territorio della bassa, ma 
non possiamo fare tutto. Per questo 
abbiamo instaurato buoni rapporti 
con l’Amministrazione, e nello spe-
cifico con i Servizi Sociali a cui, in 
veste di interlocutori, segnaliamo e 
inviamo i casi più problematici, dan-
do la priorità a famiglie con bambini 
piccoli”. La mancanza di un lavoro e 
le spese legate alla casa (affitto, mu-
tuo, utenze) sono i due perni attorno 
ai quali ruota la povertà. “Sono que-
sti - ha ribadito Stefano Facchini, 

direttore Caritas diocesana - i due 
ambiti nei quali siamo chiamati a 
fare di più, anche come comunità 
ecclesiale. Quello della casa è un 
tema che ha i contorni dell’emer-
genza: il patrimonio Erp cittadino 

non cresce e il mercato privato degli 
affitti è una strada impraticabile per 
coloro che hanno perduto il lavoro. 
L’intervento che proponiamo in que-
sta Quaresima riguarda l’acquisto di 
due appartamenti da parte di Porta 
Aperta Carpi, messi a disposizione 
da un privato, a un prezzo dimezzato 
rispetto a quello di mercato (75mila 
l’uno).  Caritas offre un primo con-
tributo di 10mila euro a sostegno 
dell’iniziativa - ribattezzata Matto-
ne su mattone - e chiede, in questo 
momento di Quaresima, lo sforzo 
di tutta la comunità”.

Jessica Bianchi

I numeri
Nei Centri di Ascolto di Carpi, Miran-
dola e Recuperandia, nel 2010,  si è 
assistito ad un aumento delle persone 
coinvolte: 114 volontari;
14 borse lavoro;
7 ragazzi delle scuole medie e superiori 
che hanno trascorso una parte delle 
loro vacanze in stage formativo/lavo-
rativo a titolo personale;
7 lavoratori dipendenti;
6 giovani scout in servizio 
extrassociativo;
5 giovani inseriti in un percorso 
scuola/lavoro;
4 giovani in servizio civile;
4 ragazzi della scuola media in 
percorso formativo all’interno del 
progetto Sbulloniamoci.

>>
Gli occupati in modo più o meno stabile sono il 

12% tra coloro che si sono presentati 
per la prima volta nel 2010: quasi 9 persone 

su 10 sono senza lavoro.
<<

AIUTI ALIMENTARI
Mille sportine in più nel 2010. 
Commenta la notizia su 
www.temponews.it
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Sei pendolare?
Segnala i problemi della linea  
www.temponews.it

A raccogliere i malumori dei pendolari e a respirare il clima che  si vive in stazione a Carpi 
ci sono i sei tecnici specializzati di biglietteria che gestiscono lo sportello. A loro 
chiediamo quali siano le soluzioni da adottare per risolvere la spinosa questione 
della tratta ferroviaria Carpi - Modena

Siamo a un binario morto?
C

arpi - Modena: meglio 
conosciuta come la tratta 
ferroviaria della vergogna, 

più spesso definita “la periferia 
dell’impero” poiché, snodandosi 
attraverso tre Regioni (Emilia 
Romagna, Lombardia e Veneto) 
dai divergenti interessi, ne subisce 
tutte le limitazioni. La situazione 
dei pendolari la conosciamo bene: 
ritardi, cancellazioni, mancanza 
di informazioni, carrozze vecchie, 
sporche, piccole... Il Comitato 
Utenti, mai domo, continua a 
chiedere a Ferrovie dello Stato 
un cambiamento di orari nelle fa-
sce di punta, un migliore cadenza-
mento del servizio e una maggiore 
puntualità in attesa degli annun-
ciati – correva l’anno 2009 - treni 
nuovi. Un mantra che continua a 
cadere nel vuoto. Insomma nessun 
passo avanti, poiché, Verona, il 
terminale che gestisce anche la 
nostra tratta, ha evidentemen-
te altre priorità. A raccogliere i 
malumori quotidiani dei pendolari 
e a respirare il clima che  si vive in 
stazione a Carpi però, c’è anche 
qualcun altro. Sono i sei tecnici 
specializzati di biglietteria che 
gestiscono lo sportello dal lunedì 
al sabato, dalle 6,15 alle 19,30. Ai 
dipendenti di Trenitalia chiedia-
mo lumi sul famigerato treno delle 
7.34, il più problematico, e se 

vedono nel raddoppio del binario 
una soluzione definitiva. “I binari 
sono di Rfi, i mezzi e gli uomini di 
Trenitalia, la tratta in questione è 
di competenza di più Regioni... la 
situazione è complessa. Tutti gio-
cano al rimpallo di responsabilità, 
discutendo circa cosa deve fare 
chi. Stato, Regioni, Fer: chi deve 
intervenire? Il problema è soprat-
tutto politico e intanto i tempi si 
dilatano. La tratta Carpi - Modena 

è una linea breve, di soli 16 
chilometri e, mio parere, - ci 
dice uno dei responsabili della 
biglietteria - quello del rad-
doppio, è un tema non risolu-
tivo né, tantomeno, fattibile. Il 
cuore del problema è l’obso-
lescenza del materiale rotabile 
veneto col quale viaggiamo 
che si rompe continuamente, 
creando disagi, ritardi e can-
cellazioni che si ripercuotono 
sull’utenza. Treni nuovi: ecco 
cosa servirebbe. Cosa ce ne 
facciamo del raddoppio se poi 
non ci sono i treni?”. Proble-
ma di non facile soluzione 
questo, dal momento che il 
Governo taglia del 15% i fon-
di a Ferrovie dello Stato che 
dovrà ulteriormente contrarre 
i servizi - evidentemente, alta 
velocità a parte, alla politica 
italiana il trasporto ferrovia-

rio regionale interessa poco - e 
la Regione non può permettersi 
l’acquisto di nuovi treni. E allora 
che fare? “Il problema è gestiona-
le, non strutturale.  Probabilmente, 
- continua il tecnico - per garantire 
una soluzione ai pendolari, l’unica 
strada percorribile sarebbe quella 
di spezzare il servizio a Mantova, 
dove la direzione di Trenitalia 
Emilia Romagna, affrancandosi 
definitivamente dai treni del Ve-

neto,  effettuerebbe corse soltanto 
col proprio materiale rotabile”. 
Ogni giorno le Regioni contestano 
a Ferrovie dello Stato i suoi servizi 
inadeguati mentre quest’ultima, al 
contrario, lamenta il misero con-
tributo dei governi regionali; ma 
mentre Trenitalia ed Enti Pubblici 
litigano, a pagarne lo scotto sono, 
come sempre accade, i cittadini. 
Certo è che a causa dei numerosi 
disservizi, la Regione potrebbe 
prepararsi in vista della scadenza 
del 2012 del contratto di servizio 
con Trenitalia, a valutare se rinno-
varlo o se accogliere le eventuali 
proposte di altri soggetti privati.
Nei prossimi due anni comunque, 

i sei tecnici di Carpi resteranno 
in due a causa di pensionamenti 
che non verranno rimpiazzati 
e, se il contratto di servizio sarà 
rinnovato a Trenitalia, sicura-
mente l’orario di apertura della 
biglietteria si ridurrà.  “Sarebbe 
bello e auspicabile da Trenitalia, 
considerate le esperienze positive 
già attuate in altre realtà - conclu-
de l’addetto alla biglietteria - se 
una cooperativa, magari sostenuta 
dal Comune di Carpi, prendesse in 
gestione il servizio di biglietteria 
di Carpi. Ciò creerebbe nuova 
occupazione e un servizio nuovo 
ed entusiasta”.

Jessica Bianchi
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Due corali al Centro Sociale Gorizia

Tra musica e curaIl Centro Sociale Gorizia di Via 
Cuneo, nell’ambito delle inizia-
tive culturali e ricreative offerte 

a ingresso gratuito ogni martedì 
sera, il 1° marzo scorso, ha ospitato 
due corali carpigiane che si sono 
costituite da poco tempo, ma che si 
stanno già ponendo all’attenzione 
del pubblico per il loro impegno in 
campo musicale e sociale. Si tratta 
del Coro Le nuvole del Gruppo 
Parkinson e del Coro dell’Ushac, 
entrambi diretti dalla maestra 
Francesca Canova. Il primo ha 
intonato alcune arie tratte dai 
componimenti più classici dell’opera 
lirica italiana, mentre il secondo 
ha centrato la propria performance 
sulla musica gospel. Entrambi hanno 
fatto qualche divagazione nella mu-

sica leggera d’autore, concludendo 
il concerto a cori riuniti e sfode-
rando alcuni brani molto popolari 
che hanno coinvolto il numeroso 
pubblico presente, a partire dal 
sempre verde Inno di Mameli. La 
serata si è conclusa con un pubblico 

entusiasta che ha voluto suggella-
re con applausi calorosi la propria 
soddisfazione e riconoscenza nei 
confronti di questa bella pagina che 
il volontariato sociale ha saputo, 
ancora una volta, scrivere a favore 
dei più svantaggiati.  

Giorgio e Rosanna Borellini

Giorgio e Rosanna Borellini titolari dell’impresa carpigiana Giorgio Bormac srl hanno 
attivato un servizio di nido aziendale per i figli dei dipendenti

I bambini entrano in azienda 
e i genitori ringraziano
C

osa occorrerebbe fare per 
permettere alle donne ita-
liane di conciliare lavoro e 

vita privata? Secondo una ricerca 
(fonte “La Stampa” – Istituto Pie-
poli), il 34% vorrebbe avere orari 
di lavoro maggiormente flessibili 
al fine di dedicare più tempo alla 
famiglia, il 23% desidererebbe più 
asili e il 19% vede nel lavoro part 
time, una buona soluzione. Anche 
Carpi si è posta il problema e, nel 
corso dell’incontro intitolato Ma-
ternità e Paternità, tempi di vita e 
di lavoro. Quando i valori trovano 
nuove soluzioni, svoltosi lo scorso 
5 marzo presso l’Auditorium della 
Biblioteca Loria, sono state presen-
tate esperienze innovative sul tema. 
Spesso, infatti, nonostante la società 
incentivi la maternità, questa finisce 
per costituire un problema creando 
un circolo vizioso che impedisce 
alle donne di vivere il divenire madri 
in modo sereno. L’obiettivo con-
diviso dalle istituzioni, il mondo 
imprenditoriale e i soggetti socia-
li, è quello di conciliare le esigen-
ze di famiglie e aziende in nome 
della qualità della vita dei singoli 
e anche dello sviluppo armonico 
del territorio. All’incontro erano 
presenti Giorgio e Rosanna Bo-
rellini, titolari dell’impresa carpi-
giana Giorgio Bormac srl: hanno 
portato all’attenzione dei presenti 
l’esperienza – davvero  al passo 
coi tempi - inaugurata nella loro 
ditta. Seconda nel progetto in Emi-
lia Romagna solo alla Tetrapak, 

l’azienda è da pochi mesi dotata di 
un servizio – denominato simpati-
camente I Ranocchi - di educatrice 
domiciliare per i figli dei dipendenti: 
progetto realizzato in tempi record 
e fortemente desiderato da Rosanna 
e Giorgio. 
“Passo con i miei dipendenti la 
maggior parte della giornata – ha 
spiegato la signora Rosanna – per-
ciò mi è difficile separare il  lato 
emotivo da quello lavorativo e, 

guardando una foto delle feste na-
talizie in cui sono ritratti anche i 
tanti figli dei miei collaboratori ho 
pensato, di concerto con mio ma-
rito, che forse potevamo realizzare 
qualcosa che fosse di supporto alle 
loro famiglie. Ho chiesto loro se gli 
sarebbe piaciuta l’idea di un nido 
aziendale e ho cominciato a infor-
marmi. All’inizio c’è stata qualche 
difficoltà burocratica, ma le sfide 
hanno sempre rappresentato il pane 

quotidiano per me e non mi sono 
lasciata spaventare”. Ciò che oggi 
ripaga i coniugi Borellini è sentire 
le voci dei bambini in azienda, ma 
la strada non è stata semplice. “Ab-
biamo preso questa decisione molto 
velocemente, il 26 luglio scorso – ha 
spiegato Giorgio Borellini - quando 
la data di inizio delle scuole cade 
a metà settembre. Il primo scoglio 
sono stati gli spazi in azienda, che 
non erano adatti, quindi ci siamo 

A Savona sono in mostra i lavori di ben quattro artisti attivi presso l’Atelier 
Manolibera della Cooperativa Sociale Nazareno di carpi

Arte irregolare in mostra

Fino al 3 aprile 2011 al Palazzo 
del Commissario all’interno 
della Fortezza del Priamar 

di Savona è allestita la mostra 
Intelligenze rovesciate – dialo-
ghi a regola d’arte, uno sguardo 
sulle ultime frontiere dell’arte 
irregolare, curata da Elisa Falce e 
Simonetta Porazzo.  La mostra è 
divisa in due sezioni: una dedicata 
all’arte prodotta da artisti singoli 
e una dedicata ai lavori di gruppo. 
Parte dell’esposizione è riservata ai 
progetti CreativaMente, promos-
si e curati dalla Cooperativa La 
Polena a partire dal 2005. Sono 
esposte sia sculture che opere 
bidimensionali. Sono stati invitati i 
principali atelier di pittura italiani, 
alcuni dei quali inseriti all’interno di 

ospedali psichiatrici, altri legati alle 
Asl territoriali o a cooperative priva-
te che si occupano di riabilitazione 
psichiatrica. Tra le opere presenti 

in mostra la città di Carpi può van-
tare i lavori di quattro artisti attivi 
presso l’Atelier Manolibera della 
Cooperativa Sociale Nazareno. 

Sono Cesare Paltrinieri, Gianluca 
Pirrotta, Andrea Carminati e 
Riccardo Persico. Visitando i locali 
della mostra colpisce vedere come 
gli artisti carpigiani si distinguano 
per avere quattro poetiche ben 
identificabili e distinte l’una dall’al-
tra. Cesare Paltrinieri focalizza la 
sua attenzione sui volti, Andrea 
Carminati privilegia la rappresen-
tazione della natura attraverso 
un’esplosione di colori, Gianluca 
Pirrotta utilizza le sue inconfon-
dibili griglie unitamente ai colori, 
mentre Riccardo Persico con un 
tratto veloce di pennarello, ritrae i 
supereroi sia buoni che cattivi, con 
particolare attenzione per IG-88, 
figura minore di Star Wars ma suo 
personaggio preferito.

Gianluca Pirrotta 
col padre

Riccardo Persico 
con la madre

consultati con l’architetto, l’Asl 
e il Comune e abbiamo messo a 
norma i locali – anche esterni - e 
reperito i materiali richiesti, certi-
ficati e approvati (tende ignifughe, 
paraspigoli, giocattoli certificati...). 
In secondo luogo, abbiamo dovu-
to fare la selezione del personale 
educativo, presentando un progetto 
pedagogico che prevedesse peda-
gogista e insegnante di supporto: 
non è stato semplice per me, avvez-
zo a selezionare altri tipi di figure 
professionali. Inoltre, gli elenchi 
dei maestri non sono consultabili 
per questioni legate alla privacy, 
il che ci ha trasportati in un mare 
magnum a noi sconosciuto. Il 15 
settembre abbiamo presentato la 
domanda e un mese dopo abbiamo 
ricevuto l’autorizzazione: ai primi 
di novembre abbiamo inaugurato”. 
I genitori non sostengono alcun co-
sto per l’iscrizione dei propri figli, 
solo un contributo per i pasti. Non è 
stato semplice ma, come sostengono 
i coniugi Borellini, la qualità del 
lavoro e della vita dei dipenden-
ti, complici le voci dei bambini in 
sottofondo, è impagabile. Se altri 
imprenditori  vorranno intrapren-
dere la stessa avventura, Rosanna 
e Giorgio si rendono disponibili a 
incontrarli. Con un augurio: che le 
istituzioni diano una mano in più a 
quanti vogliano realizzare un nido 
aziendale, perché spesso le porte 
sono chiuse e molti, alla fine, de-
sistono.

Valeria Cammarota

L’ASILO IN AZIENDA
Lascia il tuo commento su 
www.temponews.it
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I lettori ci scrivono...

La Regione stanzia 10 milioni di euro per la rimozione dell’amianto,  
la coibentazione degli edifici e  l’installazione di impianti fotovoltaici. 
ecco le  istruzioni per l’uso

E l’ambiente sorride...
L

a Camera di Commercio e la 
Provincia di Modena, in col-
laborazione con la Regione 

Emilia Romagna, hanno organiz-
zato un incontro per informare le 
piccole e medie imprese modenesi 
dell’opportunità di accedere a 
contributi per interventi di rimo-
zione e smaltimento dell’amianto, 
coibentazione degli edifici e in-
stallazione di pannelli fotovoltai-
ci. Si aprirà infatti dal 1° aprile al 
2 maggio 2011 un bando regionale 
da 10 milioni di euro per favorire 
la qualificazione ambientale ed 
energetica del sistema produttivo 
regionale, grazie anche a risorse 
comunitarie del Fondo Europeo 

presenti, ma anche sostenendo la 
realizzazione di interventi fina-
lizzati a promuovere il risparmio 
energetico nella climatizzazio-
ne degli edifici adibiti a sedi di 
lavoro, nonché l’autoproduzione e 
l’autoconsumo di energia prodotta 
tramite la fonte solare di impianti 
fotovoltaici. La riqualificazione 
delle imprese passa anche attra-
verso l’adozione di nuove scelte 
energetico-ambientali, in coe-
renza con una corretta gestione 
del territorio per rilanciare una 
crescita sostenibile e intelligente. 
Questo il messaggio che la Re-
gione intende portare avanti su un 
tema strategico per il futuro.

per rilanciare 
investimenti 
privati in 
risparmio 
energetico, 
qualificazione 
ambientale e 
nuove fonti 
rinnovabili. 
Ciò attraverso 
il sostegno 
alla realiz-

zazione di interventi finalizzati 
alla qualificazione ambientale 
dei luoghi adibiti a sedi di lavoro, 
promuovendo la rimozione e lo 
smaltimento dei manufatti con-
tenenti cemento-amianto dove 

Sono una cittadina di Carpi 
e volevo segnalarvi alcuni 
problemi legati alla viabilità 

che registro puntualmente ogni 
giorno. muovendomi in auto.
Mi chiedo come mai il rilevatore di 
velocità di via Cattani segni sem-
pre dieci chilometri in più rispetto 
alla velocità segnalata dal proprio 

Viabilità: qualcosa non va...
veicolo. Se viaggio a 57 chilometri 
orari, proprio non comprendo 
perchè il rilevatore me ne segnali 
67! Sempre più mi convinco che 
il nostro Comune abbia un gran 
bisogno di far cassa con multe, 
non propriamente meritate. In 
corrispondenza del semaforo di 
via Magazzeno, per immettersi 

sulla Tangenziale Bruno Losi, quasi 
ogni mattina, durante l’ora di 
punta, automobilisti indisciplinati 
si immettono nella corsia sbaglia-
ta, tagliando la strada a chi deve 
dirigersi dritto, verso Budrione. 
Nonostante sia una prassi con-
solidata, tutte le pattuglie che 
incrocio - che si recano in prossi-

mità del polo scolastico - girano 
la testa e passano oltre. Si parla 
tanto di rispetto del codice della 
strada e di sicurezza e gli agenti 
se ne infischiano? Invece di fare 
verbali alle macchine in sosta, 
sarebbe meglio, si fermassero a 
dare un’occhiata al traffico nelle 
zone calde e, magari, qualora, 

vedessero un ragazzino in diffi-
coltà nell’attraversare una strada 
(nella fattispecie pochi giorni fa 
ho visto un giovanissimo solo in 
via Cattani, sull’attraversamento a 
ridosso della rotonda con Doran-
do Pietri) sulle strisce pedonali, si 
fermassero ad aiutarlo.

Una carpigiana

Biciclette: no alla repressioneHo letto della campagna 
della Polizia Municipale 
verso noi ciclisti; mi trovo 

completamente contrario a questa 
iniziativa. Ritengo che l’uso delle 
due ruote andrebbe incoraggiato e 
promosso anzichè vigilato e punito, 
perchè nelle nostre città intasate e 
inquinate è l’unico modo per avere 
una mobilità sostenibile e respirare 
meno smog. Sicuramente dei ciclisti 
commettono infrazioni, ma ritengo 
che dare una multa di 154 euro 
perchè si viaggia contromano, sia 
eccessivo. Ricordo che molte perso-
ne a Carpi usano la bici perchè non 
hanno l’auto (come le persone an-

ziane ad esempio) o anche per scelta 
ecologica. Senz’altro una campagna 
d’informazione è utile, ma una cam-
pagna repressiva non viene capita. 
Probabilmente la Comandante dei 
vigili non ha mai provato l’emozione 
di affrontare una rotatoria e vedere 
come gli automobilisti si compor-
tano con i ciclisti (e tra loro). Forse 
serve più informazione nei confronti 
degli automobilisti, che spesso cau-
sano incidenti anche gravi. Per non 
parlare del parcheggio selvaggio dei 
Suv in  centro, dei corrieri in furgone 

a cui sembra tutto permesso, degli 
automobilisti che non usano più 
la freccia... A Mantova le ciclabili 
vengono aumentate sensibilmente, 
Reggio Emilia è la prima città in Italia 
per uso delle due ruote, Ferrara 
è conosciuta in Europa per la sua 
attenzione verso l’uso della bici. 
Roma è la prima  città che permette 
alle bici di salire sul metrò. Carpi 
e Modena, oltre alle multe, pen-
sano anche di fare qualcosa? Ad 
esempio, le ciclabili che dobbiamo 
percorrere, sono tutte praticabili e 

sicure? La segnaletica orizzontale è 
sempre visibile? Dove c’è Radio Bru-
no, c’è un tratto pieno di buche, im-
praticabile. In viale Carducci non si 
capisce il senso della ciclabile, quindi 
la usiamo tutti nei due sensi. In via 
Ugo da Carpi, fare la ciclabile equi-
vale a rischiare di essere imballati 
dall’automobilista che esce da una 
trasversale senza vederci. E a volte, 
come facciamo a usare la ciclabile se 
è piena di mamme col passeggino (e 
non si spostano), gruppi di ragazzi, 
intere famigliole che ignorano bel-

lamente i marciapiedi pur avendoli 
lì di fianco? Non serve quindi dare 
multe, serve dare un’educazione 
generale a tutti coloro che stanno in 
strada. Ultimo esempio: per lavoro 
prendo il treno e parcheggio la bici 
in stazione. Il campanello (che i Vigili 
pretendono, pena 24 euro di multa) 
mi è stato già rubato o danneggiato 
più volte, quindi ho ritenuto di non 
ricomprarlo. Ultima domanda: ma 
un postino in bici (che sta facendo 
il suo lavoro) deve usare le ciclabili 
anche se deve consegnare la posta 
sul lato opposto della strada? 

G.B.

La Regione 
contribuisce alla 
realizzazione di 
eco veicoli

Itis carpi 
capofila del 
progetto

Tre scuole superiori impegnate 
da anni a realizzare prototipi 
di veicoli ecologici si aggiun-

gono agli ambasciatori dell’Emilia-
Romagna e della sua Motor Valley, 
nell’ambito del progetto La mo-
bilità sostenibile in Europa che 
vede insieme, per la prima volta, 
i tre istituti superiori, e che gode 
quest’anno di un finanziamento 
regionale.  Le scuole sono l’Itis Da 
Vinci di Carpi e l’Ipsia Ferrari di 
Maranello e l’Itip Bucci di Faen-
za, che tra l’altro partecipano ogni 
anno alla Shell Eco-Marathon, 
gara internazionale dedicata a 
motori e carburanti alternativi, che 
si tiene in Germania. Rappresen-
teranno la Moto Valley in Italia 
e in Europa grazie a una conven-
zione tra l’assessorato regionale 
alle Attività produttive e l’istituto 
Da Vinci, capofila del progetto. I 
marchi di enti e aziende sostenitori 
del progetto compariranno così 
sui rispettivi veicoli (l’Escorpio 
del Da Vinci, il Fuel Buster del 
Ferrari e i due del Bucci: +39 edi 
e SpiritClipper) e sul materiale 
informativo che sarà distribuito in 
ogni occasione, specie all’estero: 
i modelli non saranno solo mezzi 
ecologici ma anche veicoli della 
cultura e dei valori dell’Emilia 
Romagna. Tutto cominciò a Carpi 
nel luglio scorso, quando il presi-
dente della Regione, Vasco Errani, 
chiuse la festa nazionale del Pd 
sulla Green Economy e visitò lo 
stand dell’Itis Da Vinci, complimen-
tandosi con ragazzi e docenti; poi, 
in ottobre, Errani apprezzò anche 
quanto realizzato a Faenza.

 

In Breve

Da sinistra Rota, Asprea, Ronchetti, 
De Pietri e Galantini

Si torna in piazza il 12 marzo per difendere Costituzione, scuola pubblica 
e magistratura e per chiedere le dimissioni di Berlusconi

A Carpi c’è il C-day

I
l 12 marzo sarà il C-day, per 
difendere la Costituzione. 
Anche a Carpi come in altre 

100 piazze d’Italia: Ancona, 
Aosta, Bari, Bologna, passando 
per Milano, Napoli e Torino fino 
all’appuntamento principale, 
quello in piazza del Popolo a 
Roma, sabato dalle 14. Continua 
così la mobilitazione per “tene-
re acceso il movimento che si è 
risvegliato recentemente perché 
occorre tenere alto lo spirito di 
rivendicazione dei valori nell’in-
teresse collettivo”, sostiene Miria 
Rochetti di Libertà e Giustizia. 
L’appuntamento  a Carpi è davanti 
al Municipio in Piazza Martiri 
alle 10,30 per un presidio: musica 

e letture con il Tricolore in una 
mano e la Costituzione nell’altra, 
senza simboli di partito. 
Sono tante le adesioni: oltre 
all’Anpi, il Pd, Sel, Rifondazione 
Comunista, i grillini di Carpi a 
5 stelle, Idv, Kalinka, i centri an-
ziani aderenti all’Ancescao, Cgil, 
Udi, Arci e Libertà e Giustizia.
“Ci saremo, come siamo sempre 
stati in tutte le iniziative volte a 
fondare nel Paese una coscien-
za democratica - spiega Cesare 
Galantini dell’Anpi - schierati 
contro i continui attacchi alla 
Costituzione, radice della nostra 
identità nazionale”. “Si tratta – 
spiegano gli organizzatori – di 
prendere posizione in difesa della 

Costituzione che sta correndo 
gravi rischi per l’opera distrutti-
va portata avanti dal Governo di 
centro destra e dal suo leader”.  
Ma non solo. Alla luce delle 
recenti dichiarazioni del premier 
Silvio Berlusconi, il Comitato 
definisce “inaccettabile” l’attac-
co del Presidente del Consiglio 
alla scuola pubblica e “a quelle 
migliaia di persone che in questa 
credono e alla quale dedicano, in 
condizioni spesso molto difficili, 
la loro personale fatica. Anche il 
mondo della scuola è in fermento 
e si prepara a protestare di fronte 
a questa delegittimazione della 
scuola laica e aperta”.
L’avvocato Saverio Asprea non 

ha dubbi e individua nelle decisio-
ni a favore della scuola privata la 
volontà del Premier di “ammansi-
re le gerarchie ecclesiastiche criti-
che contro il Governo e Berlusco-
ni”. Infine, per il Comitato per la 
difesa della Costituzione di Carpi 
è intollerabile l’attacco contro la 
Magistratura. “La riforma epocale 
della giustizia altro non è che un 
attacco, una sorta di punizione nei 
confronti dei magistrati”. La con-
clusione è ovvia e a sintetizzarla è 
Agostino Rota: “Berlusconi deve 
dimettersi” e se non lo fa, “torne-
remo in piazza - annuncia Daniela 
De Pietri del Pd - finché questo 
Governo non cadrà”.

S.G.

Delegazione dell’Itis alla 
Shell Eco Marathon

per lo Sviluppo Regionale. L’in-
contro ha avuto lo scopo di fornire 
un’ampia informazione alle im-
prese modenesi sulle modalità di 
partecipazione al bando che mette 
a disposizione contributi rilevanti 
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Sindacati Sunia e Sicet 
Modena  sulla cedolare secca
Un regalo ai più ricchi 

Con l’approvazione  del  Federa-
lismo  Municipale, spiegano in 
una nota i Sindacati inquilini 

Sunia e Sicet Modena, “il Governo 
ha sancito un regalo ai proprietari ric-
chi. Nessuna  agevolazione fiscale e 
nessuna detrazione per l’affitto sono 
state previste per gli inquilini. Per quei 
pensionati o lavoratori che hanno red-
diti al di sotto  dei  28mila  euro e han-
no dato in affitto un’abitazione, con 
questa nuova  tassazione  (“cedolare  
secca”)  in  alcuni  casi  i proprietari non 
avranno nessun beneficio, e in molti 
altri ci rimetteranno. I  regali  ci  saranno  
invece  per chi ha redditi superiori a 
55mila  euro l’anno.  In  questi  casi si 
calcolano risparmi fiscali che vanno da 
3.300 euro in su”. Il  venir  meno del 
vantaggio fiscale sui canoni concordati, 
incentiverà i proprietari  a  optare  per il 
canone libero che vuol dire aumentare 
gli affitti, già insostenibili per molti. Ciò  
contribuirà anche all’aumento  delle 
morosità incolpevoli, considerate le 
difficoltà economiche in cui si trovano 
molte famiglie a causa della crisi. “La  
cedolare secca, insieme alla cancellazio-
ne delle risorse per il Fondo Sociale per 
l’Affitto e l’assenza totale di risorse per 
l’Edilizia Sociale, conferma che questo 
Governo non affronta i problemi reali 
dei cittadini più deboli”.

In Breve
sicurezza a carPI

I Fatti della Settimana
Romana Sud, 
arrestati due 
tunisini per droga
All’Appalto di Soliera, i Carabinieri della 
Compagnia di Carpi hanno arrestato 
tre cittadini tunisini, di età compresa 
tra i 26 e 30 anni, per detenzione di 
sostanze stupefacenti. I Militari li hanno 
bloccati lungo via Romana Sud a bordo 
di una Opel Astra. A seguito di una per-
quisizione hanno rinvenuto, occultata 
sotto il tappetino del lato passeggero 
e nel mezzo del sedile posteriore 30 
grammi di hashish, 8 di eroina e 1 di 
cocaina oltre a un bilancino di preci-
sione. I tre sono stati portati in carcere 
a Modena.

Borgogioso, 
Rubavano 
Parmigiano
Due giovani romeni, lei di 17 e lui di 22 
anni, sono stati denunciati dalla Polizia 
per aver rubato alcune confezioni di 
Parmigiano Reggiano per un valore di 
80 euro al centro commerciale Borgo-
gioioso. Dagli accertamenti è emerso 
che i due avevano un discreto curricu-
lum di furti commessi soprattutto in 
Provincia di Reggio Emilia.
Ad accorgersi dei ladruncoli è stato 
l’addetto alla vigilanza che li ha bloccati 
alle casse.

Tangenziale Losi, 
Guidava ubriaco
La Polizia ha fermato in tangenziale 
un’auto condotta da un 25enne di 
Correggio, positivo all’etilometro. E’ 
stato denunciato e l’auto affidata a 
un’amica.

Istituto Meucci, 
rissa in corridoio
E’ iniziato tutto con un banale litigio, 
poi due studenti minorenni, prima 
dell’entrata in classe, se le sono date 
di santa ragione. Il preside Davoli per 
precauzione ha chiamato la Polizia.

Anche quest’anno la Croce 
Rossa di Carpi ha organiz-
zato un corso provinciale per 

clown di corsia.  Grazie al contributo 
di persone che credono in questa at-
tività e grazie alla Direzione Sanitaria 
dell’ospedale Ramazzini di Carpi la 
magia si è ripetuta: un gruppetto di 
volontari della Croce Rossa è partito 
da Maranello, Pavullo, Modena, Ra-
varino, Sassuolo e Carpi per trovarsi 
nella palestra del Liceo Fanti. Nello 

zaino tanta voglia di mettersi in gioco 
e il desiderio di mettersi al servizio di 
chi è meno fortunato attraverso un 
piccolo naso rosso e con giochi ed 
esercizi vari sono diventati Volontari 
del sorriso. Domenica scorsa chi è 
passato per i reparti dell’ospedale 
ha avuto un incontro quantomeno 
insolito. Tutti sono stati travolti da uno 
stuolo di nasini rossi, camici colorati 
e visi disegnati che, con tutto il loro 
entusiasmo, hanno “colorato” le gri-

gie corsie dell’ospedale regalando a 
chi un palloncino, a chi un sorriso, a 
chi una carezza. “Ancora un grande 
ringraziamento alle socie del Lions 
Club di Carpi per credere in noi, gra-
zie alla Direzione Sanitaria e grazie 
alle persone di Croce Rossa che ci 
hanno permesso di far sì che anche 
quest’anno la magia si sia ripetuta”, 
hanno commentato all’unisono i nuo-
vi nasi Rossi della Croce Rossa della 
Provincia di Modena.

Croce Rossa di Carpi - volontari del sorriso

Colori nuovi per le corsie 
dell’ospedale di Carpi

PARCHEGGI CENTRO STORICO 
E’ tempo di agire

I cittadini residenti in via Trento Trieste, San Francesco e Ciro Menotti, dopo 
aver vinto il ricorso presentato al Giudice di Pace, che ha ribadito la necessità 
di “riconoscere ai residenti del centro storico, posti liberi nelle vicinanze imme-

diate”, ovvero a vista, fanno ripartire la protesta per la mancata risposta da parte 
dell’Ente Pubblico.  “A oggi nessuno spiraglio si è aperto - commenta il portavoce 
dei residenti, Nunzio Massari - abbiamo chiesto l’abbonamento annuale o, in 
alternativa, la deroga al disco orario per gli abitanti delle vie suddette, senza recare 
alcun danno ai commercianti, ma nulla è stato fatto. Con la sentenza ottenuta, 
invito i residenti privi di parcheggi vicini alla propria abitazione, a parcheggiare - 
come feci io - sulle strisce blu senza pagare e a ricorrere davanti al Giudice di Pace. 
Noi abbiamo posti liberi al Meccano che, a detta di Comune e Polizia Municipale, 
sono a due passi dalle nostre case... Il problema sta diventando annoso e divide 
gli animi e le coscienze. E’ tempo di agire”.

Più rigore e maggiore vigilanza: ecco cosa chiede un gruppo di mamme dopo la rissa dei 
giorni scorsi all’istituto Meucci di Carpi

“Chiediamo più controllo  
e docenti competenti”
I

n seguito a quanto riportato 
dalla stampa circa la rissa 
consumatasi nei corridoi 

dell’Istituto Meucci, un gruppo 
di genitori si è presentato in Re-
dazione per esprimere la propria 
contrarietà.  “Ci hanno detto che 
basta pigiare un interruttore per 
entrare all’interno della scuola. 
Non è ammissibile che chiunque 
voglia possa introdursi nell’isti-

tuto dove i nostri figli, perlopiù 
minorenni, potrebbero entrare in 
contatto con estranei. La scuola 
deve tutelare e vigilare sui nostri 
figli. Chiamare la Polizia per 
sedare un litigio, non è ammissi-
bile, il ruolo del preside e degli 
insegnanti deve essere quello di 
educare e insegnare, con la giu-
sta autorevolezza. Ognuno deve 
prendersi le proprie responsabi-

lità, per evitare situazioni spia-
cevoli”. E  se è facile assegnare 
un brutto voto a uno studente, 
educare è una sfida di tutt’altra 
entità. “Come può un professore 
dire ai nostri figli di tenere spen-
to il cellulare e poi rispondere 
al telefono durante le lezioni? 
L’esempio è fondamentale”. E 
oltre alla scarsa “competenza” di 
alcuni docenti, il gruppo lamenta 

le piastrelle del primo piano, 
scoperchiando un massetto sfari-
nato o, ancora, la finestra caduta 
sulla testa di un’alunna nell’aula 
magna... insomma, qualcosa non 
va: la struttura è il caso di dir-
lo, sta facendo acqua da troppe 
parti.

anche le condizioni igieniche 
dell’istituto: “a dicembre la 
scuola restò chiusa per la presen-
za di topi e la pulizia quotidiana 
è piuttosto carente”. 
Per non parlare poi dei container 
che ospitano, oltre alle infil-
trazioni di pioggia, anche gli 
studenti da circa cinque anni o 
il pavimento esploso lo scorso 
maggio quando si sono staccate 

RETTIFICA

Su Tempo n° 9 del 4 
marzo a pagina 15 
nell’articolo intitola-

to “Bar, ristoranti, pizzerie: 
c’è più selezione” là dove si 
riportano i dati dei pub-
blici esercizi c’è un errore. 
Non nel 2011 ma nel 2001 
si contavano 60 pubblici 
esercizi e ben 160 circoli 
ricreativi: tendenza che 
nei successivi dieci anni si è 
invertita.

Corsi per smettere di fumare
Sigarette addio...

Inizia lunedì 28 marzo il prossimo corso intensivo di gruppo per imparare 
un metodo per smettere di fumare, organizzato dal Centro antifumo di 
Carpi presso la sala riunioni del Distretto di Carpi, ingresso da via Molinari. 

Il corso, gratuito e proposto con continuità durante l’anno, ha la finalità di 
attivare sul territorio interventi di contrasto al fumo di tabacco, considerato 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità la prima causa evitabile di malattia 
e morte. Smettere di fumare è un traguardo raggiungibile da tutti i fumatori 
e l’abbandono dell’abitudine al fumo permette di ridurre i rischi di contrarre 
malattie gravi e invalidanti e di migliorare il proprio stato di salute. Il corso è 
strutturato in 12 incontri di gruppo, il lunedì e il giovedì dalle 12 alle 14, rivolto 
a fumatori motivati a smettere e disposti a seguire programmi terapeutici. L’ 
équipe che lo conduce è composta da figure sanitarie esperte e da medici che 
partecipano sia al lavoro di gruppo, sia ai trattamenti farmacologici di suppor-
to, per i quali non è previsto il pagamento del ticket. E’ stato attivato inoltre 
l’ambulatorio individuale il giovedì pomeriggio: una opportunità innovativa 
che prevede anche l’utilizzo di nuovi farmaci. Le iscrizioni si possono effettuare 
entro il 15 marzo, allo 059-659921 dalle 8.30 alle 13.

RISSA AL MEUCCI
Commenta la notizia su
www.temponews.it
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e la povertà sono ovunque. L’Alba-
nia dal 1946 al 1990  fu uno stato 
nazional-comunista estremamente 
isolazionista e filocinese, un passato 
questo da cui è difficile affrancarsi. 
Quando, nel 1991, cadde il regime, 
all’Albania fu data la possibilità di 
ripartire”. Un processo complesso 
e faticoso che continua ancor oggi, 
tra mille difficoltà e contraddizio-
ni. Se la terra non dà frutti infatti, 
molte persone sono condannate alla 
fame e all’indigenza ma, nonostante 
ciò, “hanno un telefono cellulare. 
Il sistema sanitario statale poi è 
inefficiente e la strada da fare, in 
termini di sviluppo, è ancora lun-
ghissima”. Un Paese dal quale molti 
giovani fuggono, non intravedendo 
alcuna speranza per il proprio futu-
ro: “Anche in Albania si assiste a 
una continua fuga di cervelli: sono 
numerosi infatti i giovani laureati 
che cercano fortuna all’estero. Per 
tale motivo all’Università cerchia-
mo di instillare in loro il desiderio 
di spendersi per il proprio Paese, 
di adoperarsi per la crescita e lo 
sviluppo dell’Albania. Loro sono 
il futuro, basti pensare che l’età me-
dia è di 26/27 anni”. Per le suore di 
Gramsh, Anna nutre un profondo 
rispetto: “Sono donne eccezionali, 
dall’inimmaginabile forza d’animo. 
Oltre a distribuire nei villaggi gli 
aiuti che giungono dall’Italia (chi 
volesse contribuire alla raccolta può 
rivolgersi al Centro Missionario 
Diocesano di Carpi), gestiscono un 
ambulatorio medico e garantiscono 
un servizio di assistenza domiciliare 
ai malati. Il regime comunista ha 
sostanzialmente azzerato il senso 
religioso del Paese, dove convivono 

pacificamente cattolici, ortodossi e 
musulmani. Le suore portano il pro-
prio aiuto a tutti, a prescindere dal 
credo religioso. Il loro non è mero 
assistenzialismo, cercano piuttosto 
di dare strumenti concreti alle perso-
ne, organizzando corsi di cucito ad 
esempio, e di cucina, per insegnare 
alle donne come portare in tavola i 
prodotti della terra nel modo più nu-
triente possibile”. Suore che fanno 
della gratuità il proprio imperativo 
di vita e che, nell’accoglienza, si 
fanno carico dei più deboli. “Que-
sta esperienza mi dà tantissimo. E’ 
un dono poter condividere le mie 
competenze con altri, mettere a di-
sposizione ciò che ho ricevuto con 
altri ragazzi. Contribuire, seppure 
in piccolissima parte, alla crescita di 
un Paese che ho imparato ad amare, 
mi riempie di responsabilità e di 
gioia. Ho intrecciato relazioni con 
persone straordinarie e lavorare al 
fianco delle suore mi ha fatto com-
prendere che spendersi nel nome di 
un sogno grande, per il bene comu-
ne, è possibile”.

Jessica Bianchi

Dal 2005, la carpigiana Anna Colli presta la sua opera volontaria in 
Albania, insegnando farmacologia presso la Facoltà di Scienze 
Infermieristiche dell’Università di Elbasan

L’Albania nel cuore
I

l Paese delle Aquile. Così vie-
ne chiamata l’Albania, repub-
blica a noi vicinissima ma, allo 

stesso tempo, tanto lontana. Una 
terra segnata dalle cicatrici del re-
gime comunista che la condannò a 
un’arretratezza che, ancora oggi, 
è palpabile, soprattutto nel tessuto 
rurale. La carpigiana Anna Colli, 
farmacista 33enne, dal 2005 si reca 
in Albania per svolgere un’attività di 
volontariato piuttosto insolita. 
“La mia esperienza è nata per caso; 
- ci racconta - grazie a mia zia, Suor 
Maria Caterina, dell’Ordine delle 
suore di San Vincenzo de Paoli che, 
da anni, porta aiuti in una missione 
a Gramsh, nella Repubblica d’Alba-
nia, dove ogni primavera, fa giun-
gere un container carico di generi di 
prima necessità: dal cibo al materia-
le sanitario, a quello scolastico. In 
missione mia zia venne a sapere che 
nella Facoltà di Scienze Infermieri-
stiche dell’Università italiana Elena 
Gjica di Elbasan, a due ore circa 
dalla capitale Tirana, occorrevano 
docenti volontari e, dal momento 
che nella nostra famiglia siamo tut-
ti farmacisti, pensò che qualcuno 
avrebbe sicuramente raccolto l’ap-
pello”. E così è stato. Anna infatti, 
parte alla volta di Elbasan, tre volte 
l’anno, per tenere il corso di Farma-
cologia: “A ottobre-novembre, per 
una settimana, faccio docenza agli 
studenti del secondo anno e poi vi 
ritorno a febbraio e settem-
bre per le sessioni d’esame”. 
Lezioni strutturate con cura, 
passione e professionalità, 
anche grazie al prezioso aiuto 
che, il primo anno, un medi-
co dell’Umberto I di Roma, 
anch’egli volontario, diede ad 
Anna, nella stesura del pro-
gramma di studio. Le lezioni 
vengono tenute in italiano, poiché 
la nostra, è la lingua straniera più 
conosciuta in Albania. Elbasan, ag-
glomerato urbano di circa 120mila 
abitanti, è una città che si sta lenta-
mente evolvendo ma che non rap-
presenta il vero volto dell’Albania, 
Paese punteggiato di villaggi nei 
quali l’agricoltura è l’unica fonte 
di reddito e sussistenza. “Accanto 
all’esperienza universitaria - conti-
nua Anna - cerco di dare una mano 
alla missione che sorge a Gramsh, 
paese di frontiera che fa capo a nu-
merosi villaggi, dove l’arretratezza 

Anna Colli tra i suoi studenti



10 11.03.2011  n° 10

tre formule per le esigenze della tua azienda
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CONTO BPER PICCOLE IMPRESE

Da sinistra Davide, Renato e Daniele Crotti

Renato Crotti fondatore della Silan è stato festeggiato da amici e collaboratori

Novant’anni di impegno per Carpi
L

a Silan, azienda tessile 
carpigiana fondata nel 1952 
da Renato Crotti, è stata 

una delle realtà economiche e 
imprenditoriali  più importanti del 
territorio. Essa contribuì al ‘boom’ 
economico del Dopogerra e arrivò 
a dare lavoro a ben 1.300 dipen-
denti, nei suoi stabilimenti di Car-
pi,  Novi,  Rovigo e in Polonia con 
la lavorazione dei tessuti in polie-
stere e in trevira.  Industriale con la 
vocazione dello scrittore, “liberale, 
liberista e laico credente”, come ha 
sempre amato definirsi, Crotti ha 
festeggiato commosso 90 cande-
line, nel corso di un pranzo orga-
nizzato in suo onore da Rossano 
Bellelli e altri amici e collaboratori. 
Presenti tra i commensali anche 
alcuni partecipanti ai famosi viaggi 
in pullman in Unione Sovietica dal 
1962 al 1964. Vere tavole rotonde 
viaggianti, alle quali Crotti invita-
va a partecipare i suoi dipendenti 
iscritti al Pci e alla Cgil e che 
determinarono alcune clamorose 
dimissioni dal partito in segno di 

protesta, come quelle dell’allora 
Consigliere Comunale e assessore 
Eldo Rossi che, tecnico agronomo, 
pagò con la perdita del lavoro, la 
sua coraggiosa e pubblica sconfes-
sione degli ideali  nei quali aveva 
creduto fino a quando non vide 
la realtà economica e sociale dei 
paesi comunisti. In quegli anni 
Crotti divenne editore dei mensili 

Tuttocarpi e Tuttomodena diretti 
da Norberto Valentini e scrisse tre 
libri, In  attesa di un pullman (con 
prefazione di Vittorio Feltri) e Il 
teorema della padrona di casa e 
della colf del 1996, nel quale indicò 
i futuri scenari economici, messag-
gio destinato alle giovani genera-
zioni, sempre fedele al suo credo 
sul liberismo, “imperfetto ma per-

fettibile – amava dire – ma comun-
que l’unico sistema conosciuto per 
produrre ricchezza”. L’ultimo suo 
libro è stato infine  Riflessioni per 
riflettere, del 1999. Per i suoi meriti 
imprenditoriali, nel 1974, fu il 
terzo carpigiano a ottenere l’ono-
rificenza di Cavaliere del Lavoro, 
dopo Olivo Barbieri (imprendito-
re agricolo) nel 1931 e Giuseppe 
Menotti (imprenditore del trucio-
lo) nel 1925, dall’allora presidente 
della Repubblica Giovanni Leone. 
Dopo di lui il titolo è stato attri-
buito allo scomparso  Dino Righi 
della Frarica, a Gian Fedele Fer-
rari, presidente della Fondazione 
CRC e alla stilista Anna Molinari. 
Dell’avventura umana e impren-
ditoriale di Renato Crotti hanno 
scritto tutti i più importanti gior-
nalisti, da Prezzolini a Bocca, da 
Montanelli a Biagi, da Ostellino a 
Fertilio, a Pansa. Memorabile un 
lungo articolo di Indro Montanelli 
sul Corriere della Sera del 1964, 
giunto appositamente a Carpi, nel 
quale tracciò il profilo di Crotti e 

ricordò che negli anni dei viaggi 
“venne stretto d’assedio dagli 
Uffici comunali delle Imposte che 
gli recapitarono un accertamento 
astronomico che lo portò al terzo 
posto in Italia come contribuente 
dopo Agnelli e il principe Torlo-
nia”. Di lì iniziarono i suoi guai 
finanziari sfociati in una prolungata 
vertenza aziendale, promossa dalla 
Cgil negli Anni Settanta, che portò 
al crollo dell’azienda poi ricostitu-
ita negli anni successivi insieme ai 
figli Davide e Daniele, col nome di 
Nuova Silan. Un uomo, Crotti, che 
qualcuno ha definito “capace di far 
aprire gli occhi a tanti in un’epoca 
di ipocrisia imperante, un moderno 
eroe dei due mondi, considerata la 
sua lungimiranza commerciale che 
lo portò, per primo a Carpi, alla ri-
cerca di mercati  internazionali”. Al 
termine dei festeggiamenti, Giulio 
Beltrami ha letto una commovente 
poesia scritta per Renato Crotti 
dall’imprenditore e amico Sauro 
Mazzola.

Cesare Pradella

Nuova didactica organizza  il primo corso di alta 
formazione sulla comunicazione nella fashion industry

I segreti del sistema moda
Nuova Didactica, la scuola di 

management di Confindustria 
Modena propone a marzo un 

percorso di alta formazione sul tema 
del marketing e della comunicazione 
nella fashion industry dal titolo Il mar-
keting del sistema moda. Il corso di 
specializzazione è rivolto a imprenditori 
e manager del settore del tessile-abbi-
gliamento e accessori moda. L’obiettivo 
dell’iniziativa è realizzare un percorso 
volto a qualificare ulteriormente il di-
stretto, potenziandone le capacità e le 
potenzialità attraverso un’azione sui sa-

peri e sulle conoscenze di chi vi opera.  
Il corso è articolato in tre moduli di sei 
ore ciascuno. Si parte il 16 marzo con 
La qualità del prodotto, la creazio-
ne del brand e la sua affermazione 
sul mercato, si continua il 24 marzo 
con La fashion industry in Italia e 
nel mondo: caratteristiche, stili e 

tendenze, per finire il 31 marzo con 
Comunicare la moda: strumenti e 
strategie. Le tre docenti sono Delphine 
Dumas dell’Istituto Europeo di Design, 
Alessandra Vecchi del London Fashion 
Institute e Paola Bottelli de Il Sole 24 
Ore. Il programma prevede, nel primo 
modulo la testimonianza di Pierpaolo 

Susani, brand development & innova-
tion director alla Barilla che tratterà il 
tema: Nuovi bisogni dei consumatori 
e la risposta di un grande gruppo: il 
caso dei mercati ibridi al confine fra 
alimentare, tessile, farmaceutico e 
personal care. Nel secondo modulo 
sono previsti gli interventi di Franco 

Mosconi, economista e docente di Eco-
nomia industriale all’Università di Parma, 
sulle “reti d’impresa”, necessarie per far 
crescere le piccole imprese, in particolare 
riguardo alla necessità di conquistare 
nuovi mercati e di fare ricerca e sviluppo 
in comune per ridurre costi e ottimizzare 
risultati; e di Claudio Calvani, manager 
di Mittel Corporate Finance di Milano 
che illustrerà gli strumenti e le forme 
incentivanti a supporto dell’internazio-
nalizzazione. Il corso si terrà dalle 14 
alle 20 presso la sede di Confindustria 
a Carpi, in viale Peruzzi, 6.
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La società La Patria ha messo in campo una serie di agevolazioni per 
grandi e piccini  affinché le famiglie carpigiane non si trovino costrette 
a rinunciare allo sport che è sinonimo di benessere e salute

Dalla parte dello 
sport, contro la crisi
L

a crisi non molla e anche 
il 2011 si preannuncia un 
anno di sacrifici e rinunce: 

c’è chi sceglierà di risparmiare sul 
tempo libero, chi ridurrà il budget 
destinato alle vacanze e chi eviterà 
di cenare fuori, ma in pochi sono 
disposti a “tirare la cinghia” quan-
do si parla di salute e benessere.
Per i più piccoli è un gioco da vi-
vere con gioia insieme ai coetanei 
e, allo stesso tempo, rappresenta 
un’importante occasione di socia-
lizzazione. “Lo sport – sottolinea 
Cristina Luppi, presidente della 
Società La Patria 1879 – concor-
re a formare la personalità perché 
è fatica, forza di volontà e sacrifi-
cio. Lo sport è uno straordinario 
strumento di crescita per i bam-
bini”. La salute è senz’altro una 
delle motivazione che spingono i 
più grandi a praticare sport “per-
ché tutti sanno che l’attività fisica 
è importante per prevenire molte 
malattie. Lo sport per gli adulti è 
anche sinonimo di benessere ed è 
sempre più essenziale per l’equili-
brio psico-fisico”.
Sostenere e valorizzare la pratica 
sportiva è da sempre la mission de 
La Patria, società storica di Carpi 
presente e attiva da 132 anni in cit-

tà. “A maggior ragione oggi in un 
momento in cui, per effetto della 
crisi, molte famiglie sono costrette 
a rinunciare per motivi economici. 
Per salvaguardare lo sport e la sua 
pratica abbiamo deciso di pro-
muovere una serie di agevolazioni 
per sostenere il diritto al benessere 
fisico e alla pratica sportiva”.
Per gli adulti è previsto  uno 
sconto sino al 40% su tutti i tipi di 
abbonamento se sussistono deter-
minate condizioni economiche, in 
particolare per famiglie carpigiane 
monoreddito o monogenitoriali 
e anche pensionati.  Per poter 
ottenere l’agevolazione occorre 
avere un ISEE inferiore a 7.500 
euro o tra 7.500 e 10mila euro o un 
reddito inferiore a 15mila euro o 
tra 15mila e 22mila euro.
Per quel che riguarda i bambini, 
La Patria ha messo in campo 
un’ulteriore iniziativa: coloro che 
si iscriveranno nei prossimi due 
mesi potranno beneficiare di uno 
sconto del 50%. Il progetto Dalla 
parte dello sport contro la crisi, 
avallato anche dall’assessore allo 
sport, verrà verificato a luglio e, 
con ogni probabilità, riproposto a 
settembre.

Sara Gelli

Cristina Luppi

Crisi
Cala il 
fatturato     
dei notai

E’ calato del 6,63% nel 2010 
il fatturato complessivo degli 
studi notarili modenesi. Lo 

ha reso noto Giorgio Cariani, pre-
sidente del Consiglio Notarile di 
Modena, presentando la relazione 
di bilancio annuale durante l’assem-
blea di distretto. “L’andamento de-
gli onorari - ha spiegato - conferma 
il trend degli anni precedenti. Se pa-
rametrato al 2006, porta ad accusa-
re un -40%. Attualmente  sono 60 i 
notai che esercitano nel distretto di 
Modena, ma dovrebbero essere 77, 
secondo quanto stabilito nel 2009 
dal Ministero di Grazia e Giustizia, 
che ha istituito nove nuove sedi, in 
base all’aumento della popolazio-
ne, ancora però non localizzate. 
L’onorario medio, calcolato sul 
numero di sessantadue notai in 
esercizio nel 2010, è di 138.099 
euro, mentre era di 195.562 euro 
nel 2007. Se a Modena fossero in 
attività i 77 notai previsti  il loro 
onorario si ridurrebbe a 111.197 
euro”. Dai dati forniti dalla Cassa 
Nazionale del Notariato risulta che 
il Distretto di Modena ha subito una 
flessione maggiore rispetto al dato 
nazionale del -1,01% rispetto al 
2009. Mentre alcune regioni stanno 
già recuperando, l’Emilia Romagna 
perde ancora il 3,37%. All’interno 
della Regione, è proprio il distretto 
di Modena a segnare il dato peg-
giore: -6.63%, rispetto a -1,63% 
di Bologna, -5,58% di Ferrara, 
-1,09% di Forlì, -3,54% di Parma, 
-4,53% di Piacenza, -5,77% di 
Ravenna e -1,74% di Reggio Emilia. 
“Questa contrazione degli onorari 
dei notai modenesi - conclude la 
nota - è lo specchio del perdurare, 
soprattutto nel settore immobiliare, 
dello stato di crisi”. 
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L
’Epifania ogni festa porta 
via, recita l’adagio ma, for-
tunatamente ci lascia il Car-

nevale, il periodo della spensiera-
tezza, degli scherzi, dei balli, delle 
maschere; una fiammata di calda 
allegria prima che la Quaresima 
ci inviti alla sobrietà e al silenzio. 
Il Carnevale è dei grandi, ma è 
anche e soprattutto dei bambini. 
Numerosi infatti, gli appuntamen-
ti dedicati al Carnevale dei piccoli 
- e non solo - che hanno rallegrato 
la nostra città nel fine settimana 
appena trascorso. Sabato 5 marzo 
all’Oratorio Eden si è tenuta l’ini-
ziativa A Spasso per l’universo a 
caccia della cosa verde - promos-
sa da Aceg e da Effatà Onlus, in 
collaborazione con Agesci Carpi 
1, Circolo Anspi Eden, Hip Hop, 
InChiostro, Scuola Sacro Cuore, 
Azione Cattolica Ragazzi delle 
parrocchie della Cattedrale, di San 
Francesco e di San Nicolò - dove, 
ad animare i giochi, le gare e gli 
spettacoli sono stati i protagonisti 
del film di animazione Megamind. 
Domenica 6 marzo  invece, il 
Circolo di Promozione Sociale 
Graziosi ha ospitato i volontari del 
Comitato Chernobyl di Carpi, 
Novi e Soliera che ha proposto ai 
bambini e ai loro genitori, Carne-
vale e Solidarietà. Musica, giochi, 
truccabimbi e tanto divertimento 
grazie all’animazione di Circo-
strass. I 5 euro che i partecipanti 
hanno donato al Comitato servi-
ranno a finanziare il soggiorno di 
risanamento di 30 piccoli residenti 

Alcuni momenti più belli della festa più 
amata da grandi e piccini

Il Carnevale 
fa tappa 
in città
tra carri e 

colori

Società di Mutuo Soccorso 
fra gli Operai di Carpi 
(1860 - 2011)

Una storia 
che continUa
nel sostegno 
socio sanitario

Il Servizio sanitario è gratuito, ma spesso non basta.
Prevenzione e cura, ricovero, assistenza socio sanitaria, 
visite specialistiche, cicli terapeutici, spese sostenute 
nel periodo della gravidanza:  
sono voci che incidono pesantemente sui bilanci familiari.
Per questo la Società Operaia di Mutuo Soccorso 
fra gli Operai di Carpi, attiva da 150 anni nella mutualità, 
offre alla previdenza e all’assistenza forme integrative nuove 
e aggiornate.
Operando anche a sostegno delle giovani madri e degli studi 
dei giovani meritevoli.

Società Operaia di Mutuo Soccorso 
fra gli Operai di Carpi: nella mutualità 
e nella previdenza, un futuro che compie 150 anni

Informazioni:  tutte le mattine allo 059 691152 - Società di Mutuo Soccorso fra gli Operai di Carpi, via Giulio Rovighi, 41 

MISURE TEMPO : cm 28 di base x 12 cm d’altezza
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nei villaggi contaminati dall’in-
cidente nucleare di Chernobyl. 
Sempre domenica, a San Mari-
no, grazie allo sforzo congiunto 
dell’intera frazione, si è tenuto 
il tradizionale appuntamento 
con il Carnevale del paese. Due 
i temi scelti che hanno “vestito” 
i carri che hanno sfilato lungo le 
strade della frazione, dal piazzale 
della Polisportiva Sanmarinese 
a Piazza Gasparini: il Circo e i 
Flitstones.  

Vi ricordate la fantastica 
coppia Rina Morelli e Pa-
olo Stoppa, quando la do-

menica mattina dai microfoni del-
la trasmissione radiofonica Gran 
Varietà dal 1967 al 1974 litigava 
inviandosi le lettere di Eleuterio e 
di sua moglie Sempre tua? Quella 
storica trasmissione presentata da 
Luttazzi, Dorelli, Salce, Mina 
raccoglieva quasi dieci milioni di 

ELEUTERIO E SEMPRE TUA di Maurizio Jurgens, per la regia di Davide Bulgarelli arriva 
allo Sted di Modena, SABATO 12 MARZO alle  21 e DOMENICA 13 alle 16 E alle 21

I Settanta protagonisti del nuovo spettacolo di Bulgarelli
ascoltatori e i battibecchi dei due 
attori Morelli-Stoppa, protago-
nisti di tutti i capolavori teatrali 
e cinematografici di Visconti, 
entrarono nel costume degli ita-
liani. Ora alcuni di quegli scambi 
epistolari, spassosi e ironici, ma 
anche vintage e acutissimi, sono 
diventati uno spettacolo teatrale 
che ci riporta negli Anni Settanta 
con l’austerity, con l’Hit Parade 

di Luttazzi, con la Canzonissima 
di Baudo, con gli stereotipi della 
coppia litigiosa a causa della suo-
cera o della cognata, con i salotti 
optical, con i mobili in radica, con 
le nuove parole inglesi… Il regista 
carpigiano Davide Bulgarelli 
dirige otto coppie di Eleuteri e 
Sempre tue, che rendono le sfac-
cettature comiche e isteriche del 
menage familiare Anni Settanta. 

In scena: Monica Amaduzzi, 
Donatella Bertacchi, Bianca 
Bianconi, Silvia Bini, Mirko 
Bonini, Davide Bulgarelli, Raffa-
ele Fusilli, Fabrizio Iori, Mina 
Larocca, Nico Liguori,  Silvia 
Malavolti, Marisa Marsciani, 
Annamaria Pignatti, Salvatore 
Signa, Enrico Solmi. 
Si consiglia di prenotare al: 
3476511439.

Per il terzo anno consecutivo, il 7 febbraio, in Piscina, la società Nuoto U.I.S.P. 
Sandro Cabassi ha organizzato la Festa di Carnevale, con musiche e stelle filanti 

e tutti gli istruttori vestiti a tema: per il 2011 è stato Pinocchio.
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In Breve
Dibattito aperto tra Unione e Comune unico

L’Angolo di Cesare Pradella
I numeri della Protezione Civile in  
Consiglio Comunale

Lo sapevate che 10 
centimetri di neve 
ci costano 50mila euro?

In Consiglio Comunale, Claudio 
Lodi ha presentato una relazione 
sull’attività svolta dalla Protezio-

ne Civile Comunale nel 2010. Dal 
2009 Carpi si è dotata di un Piano 
operativo comunale (Poc) e Lodi ne 
ha descritte le caratteristiche e le 
nove funzioni principali. Sono state 
poi passate in rassegna le principali 
attività svolte nel 2010 dalla Pro-
tezione Civile comunale: la forma-
zione degli operatori, l’acquisto di 
un idrometro per il rilevamento del 
livello del fiume Secchia al ponte di 
San Martino (tre sono state le piene 
che hanno provocato l’intervento 
della Protezione Civile Comunale nel 
2010), e ancora l’emergenza neve 
che ha visto l’anno scorso spargere 
6 mila quintali di sale sulle strade del 
territorio carpigiano, con una spesa 
per le casse comunali di 500mila 
euro (19 le ditte convenzionate, 450 
i chilometri di strade da salare, 50 i 
mezzi coinvolti; ogni 10 centimetri 
di neve costano 50mila euro). Lodi 
ha poi illustrato l’adozione nel 2010 
del Piano provinciale sul rischio 
idraulico e la nascita del Comitato 
Operativo Viabilità, a cui si affianca 
un Piano sosta per i mezzi pesanti 
costretti a uscire dall’A22 in caso di 
nevicata e che prevede la deviazione 
di questi Tir nella zona industriale, 
dove sono state individuate a lato 
delle carreggiate 525 piazzole di 
sosta. Da segnalare anche le tante 
iniziative di sensibilizzazione svolte 
nelle scuole primarie carpigiane e 
per la pianificazione degli scenari di 
rischio in caso di emergenze sismi-
che e idrauliche. Iniziata nel 2010 
anche l’elaborazione di un modello 
operativo di coordinamento con gli 
altri tre comuni delle Terre d’Argine.

In Breve

Q
ualcuno dei presenti all’as-
semblea pubblica indetta 
dal Gruppo consigliare 

Rinnoviamo ha detto, forse mali-
ziosamente, che “a Novi è iniziata la 
campagna elettorale per le Ammini-
strative del prossimo anno”.
L’iniziativa è riuscita dal punto di 
vista delle presenze, della qualità dei 
relatori e degli argomenti trattati. Ha 
avuto il merito di porre all’attenzio-
ne della sala problemi precisi della 
realtà novese: dalla crisi economica 
locale alla necessità di liberare risor-
se umane e finanziarie per cercare 
di ostacolare la recessione; dalla ca-
renza di un dibattito e un confronto 
veri, sia dentro che fuori il Consiglio 
Comunale alla mancanza di un pro-
getto di rilancio delle eccellenze lo-
cali come quello delle scale; dal ruolo 
dell’Unione Terre d’Argine  a un suo 
possibile riposizionamento - se non 

addirittura superamento - con obietti-
vi più avanzati, come potrebbe essere 
la costituzione di un Comune unico. 
I promotori della tavola rotonda, i 
consiglieri comunali Riccardo Bassi  
e Gian Paolo Travasoni, insieme a 
Mauro Fabbri, avevano scelto come 
titolo dell’incontro Oltre il Comune, 
per chiarire immediatamente il loro 
orientamento favorevole al supera-
mento dell’Unione, per costituire un 
Comune unico tra i quattro attuali. 
“E’ inutile unificare Scuola, Servizi 
Sociali e Polizia Municipale se poi 
continuano a restare quattro dirigenti  
per ognuno di questi settori - ha det-
to Travasoni – occorre andare oltre 
l’ordinaria amministrazione facendo 
scelte coraggiose e innovative, per 
modificare le attuali strutture istitu-
zionali e  i modelli gestionali, met-
tendo al centro dell’azione politica 
e amministrativa il cittadino, che va 

maggiormente coinvolto nelle scelte 
e nelle decisioni che lo interessano 
direttamente”. Della necessità di 
ragionare in termini piu ampi e su 
un’area più vasta, ha parlato anche 
Bassi mentre, dal canto suo, il con-
sigliere del Pdl Roberto Benatti 
ha sottolineato come “con la legge 
attuale sulle autonomie e con l’av-
vento dell’Unione, i quattro Comuni 
del territorio sono di fatto svuotati 
di poteri e di capacità di interven-
to”. Aggiungendo che vi è anche 
un problema di rappresentatività 
dei singoli Comuni e delle diverse 
forze politiche all’interno dell’Ente, 
“perché la politica deve tornare ad 
avere il ruolo di guida espressione 
della volontà popolare”.
Anche la consigliera di Alleanza per 
Carpi Giliola Pivetti ha criticato la 
struttura dell’Unione che “sconta 
un deficit di rappresentatività e di 

autorevolezza nei confronti degli 
altri poteri amministrativi, come 
Provincia  e Regione”.
Una orgogliosa difesa delle Terre 
d’Argine è venuta invece da Luisa 
Turci, sindaco di Novi e presidente 
dell’Unione, che ha elencato gli in-
terventi positivi svolti a favore del-
la popolazione, pur ammettendo la 
necessità di una revisione nella sua 
articolazione, aumentando il nume-
ro dei componenti della Giunta e 
sgravando così il lavoro dei quattro 
sindaci che ne sono gli attuali com-
ponenti. Dalla Turci è poi riemersa la 
proposta, già avanzata in altre sedi, di 
ridiscutere la presenza della Provin-
cia nell’attuale disciplina degli Enti 
Locali. Replicando poi alle critiche 
su quello che è stato definito “un 
aggiramento del Patto di stabilità 
da parte dei quattro Comuni”, la 
Turci ha sottolineato che “sarebbe 
sbagliato da parte dei Comuni non 
ricorrere a questa possibilità di inve-
stimento tramite l’Unione che non è 
assoggettata al Patto”. Ha concluso 
l’incontro il senatore Giuliano Bar-
bolini, relatore di minoranza sulla 
legge sul federalismo fiscale, che ha 
sostenuto come “la Regione Emilia 
sia all’avanguardia nella sperimenta-
zione di questi nuovi organismi come 
sono appunto le Unioni territoriali” 
e che è giusto porre in discussione 
la struttura attuale degli Enti Locali 
così come gli organi periferici dello 
Stato.

Giuliano Barbolini

Luisa 
Turci

Riccardo 
Bassi
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a cura di Clarissa Martinelli
clarissa.martinelli@radiobruno.it

Sudoku 
Come si gioca

Questo gioco di logica 
propone una griglia di 9×9 
celle, ciascuna delle quali 
può contenere un numero 
da 1 a 9, oppure essere vuo-
ta; la griglia è suddivisa, da 
bordi in neretto, in 9 sotto-
griglie, chiamate regioni, di 
3×3 celle contigue. Le griglie 
proposte al giocatore hanno 
da 20 a 35 celle contenenti 
un numero. Scopo del gioco 
è quello di riempire le ca-
selle bianche con numeri 
da 1 a 9, in modo tale che in 
ogni riga, colonna e regione 
siano presenti tutte le cifre 
da 1 a 9, e pertanto senza 
ripetizioni.

Tempo... di quiz!

Ladri di Biciclette!

le musiciste Marzia e Fabiana Ragazzoni sono di ritorno da una tournee in Venezuela

Due modenesi Oltreoceano
S

ono appena 
rientrate dal 
Venezuela, 

dove hanno tenuto tre 
concerti su invito di 
PDVSA (acronimo 
della società petro-
lifera nazionale), 
l’ultimo dei quali con 
l’Orquesta Sinfòni-
ca de Venezuela da-
vanti a una platea di 
mille spettatori che, 
con passione e com-
petenza, seguono da 
anni gli eventi musi-
cali proposti dalla più 
antica Orchestra del 

Venezuela. L’evento 
- curato con sapienza 
da Piazza Oscher 
Producciones - si è 
tenuto nella sede di 
PDVSA La Estan-
cia – Arte y Cultura, 
luogo di convegni, 
musica di qualità e 
appuntamenti cul-
turali. Luogo molto 
amato dalla Caracas 
cosmopolita. Qui, 
Marzia e Fabiana 
Ragazzoni hanno 
raccontato il loro 
ampio repertorio 
musicale con doci-

lità e vigore al Maestro Alfredo 
Rugeles, che l’antica Orchestra 
dirige. E, ancora una volta, egli 
ha espresso grande stima per 
le due giovani modenesi nate a 
Caracas. Si tratta della loro terza 
presentazione in Venezuela, 
la prima ebbe luogo nel 2007; 
la seconda è del 2009, sotto la 
direzione del giovane e talentuo-
so Maestro Christian Vàzquez 
con la notissima Simòn Bolìvar 
Youth Orchestra of Venezuela 
nata da El Sistema de orque-
stras Juveniles conosciuto in tut-
to il mondo. In questa occasione 
il Duo Ragazzoni ha espresso un 
sentimento di profonda gratitu-

dine al presidente di PDVSA La 
Estancia, Beatrice Sansò che ha 
manifestato il desiderio di invi-
tare il giovane Duo. La tournèe 
è stata articolata in tre serate. Il 
primo concerto che il Duo ha ese-
guito a quattro mani si è tenuto il 
13 febbraio nella sede di PDVSA 
La Estancia di Maracaibo. Poi 
Caracas, dove le due giovani mu-
siciste modenesi hanno suonato, 
venerdì 18 febbraio, un recital a 
quattro mani, mentre il 19 febbra-
io hanno tenuto il Concerto per 
Due Pianoforti e Orchestra K365 
di Mozart, diretto da Rugeles 
davanti a un parterre di mille 
appassionati. 

Cara Clarissa,
mi hanno rubato tre bici-
clette in un anno a Carpi. 
Una a mio figlio e due a 
me. L’ultima non ho nean-
che presentato la denuncia 
perchè non cambia niente 
e non migliora niente. E’ un 
problema per tanta gente, 
io voglio lasciare a casa 
l’auto anche perchè i par-
cheggi sono difficili da tro-
vare e costano cari, ma non 
posso neanche comprare 
delle biciclette in continua-
zione. Non inquino, non di-
sturbo, ma se devo mollare 
la due ruote per andare da 
qualche parte ho il patema 
di non ritrovarla più. 

Grazia
 

I 
furti di bicicletta continuano 
a essere un bel problema; 
in città ci si sposta comoda-

mente in bicicletta e per questo 
ne circolano parecchie. Ecco 
perchè, per malviventi ben orga-
nizzati, risulta facile recuperare 
bottini consistenti da rivende-
re a poco prezzo  Cogliere in 
flagranza un ladro di bici non 
è facile: sono veloci, hanno gli 
attrezzi adatti, non fanno rumore 
e stanno ben attenti a muoversi 
quando non sono osservati. Ca-

pita che le Forze dell’Ordine 
individuino qualcuno armeggia-
re attorno a una bici e i ladrun-
coli non mancano di fantasia: 
“Credevo fosse la mia biciclet-

ta, mi sono confuso”, “Stavo 
guardando il lucchetto perchè ne 
vorrei uno uguale”, “Ho perso la 
chiave”. Sono solo alcune delle 
versioni più adottate per toglier-

si subito dai guai. Ma anche se 
sorpresi mentre caricano la bici 
di qualcuno su un furgone o 
in sella a una bici rubata e rico-
nosciuta dal proprietario, cosa 

prevede la legge? Una denuncia 
a piede libero per furto. Il ladro 
viene accompagnato al comando 
(Carabinieri o Questura)  viene 
identificato, denunciato, viene 
nominato il difensore, si se-
questra la bici e la si restituisce 
al legittimo proprietario (se il 
proprietario ha denunciato) e 
a quel punto si attende la deci-
sione del giudice. Quasi sempre 
una sanzione o un ammenda che 
il ladro, se indigente, non paghe-
rà. Fine. Non un  gran deterrente 
per scongiurare nuovi furti, 
soprattutto per chi è già pregiu-
dicato e ha poco da perdere. Il 
consiglio che arriva dalla Polizia 
Municipale è di fotografare la 
propria bici e personalizzarla, 
possibilmente con un’incisione 
sul telaio o con segni distintivi 
sui parafanghi. Se si subisce il 
furto, occorre denunciarlo sem-
pre per garantirsi la possibilità 
di riottenere la fida due ruote. 
Così come vengono rubate in-
fatti, è bene rilevare che spesso 
vengono ritrovate: i ladruncoli, 
quando non le svendono, le 
usano per brevi spostamenti e le 
abbandonano soprattutto pres-
so le stazioni dei treni e delle 
autocorriere, nel parcheggio 
dell’ospedale, in zona cimitero o 
in centro storico. 

ZEPPA (4, 5)
La Padania.

Ampia distesa d’acque,
luogo per i canali famoso.

Prurito

Il paziente al medico:
Dottore, deve essersi sbagliato. 
Le ho chiesto qualcosa per il prurito, non un ricostituente!
Ma caro signore, gliene serve di energia per grattarsi!

Mare. Marte
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L’aforisma della settimana...
“L’unico modo di liberarsi da una tentazione è cedervi”.

Oscar Wilde

I segreti delle ombre al Museo della Figurina di  Modena. 180 
illustrazioni che esplorano il tema del doppio e dell’oscurità 

Tra sagome inquiete...
Dalla tradizione orientale 

delle ombre cinesi alle 
lanterne magiche per 

osservare immagini animate prima 
dell’invenzione del cinema. Dal mito 
della caverna di Platone al cinema 
espressionista tedesco. Da Peter Pan 
che perde la sua ombra ai cattivi dei 
fumetti di Dylan Dog, Corto Maltese 
e Topolino. Si intitola Sagome 
inquiete: ombre e silhouette 
dalle figurine al cinema la nuova 
mostra del Museo della figurina 
di Modena, che esplora il tema 
del doppio e dell’oscurità con oltre 
180 tra figurine e bolli chiudilettera, 
esposti accanto a teatrini d’ombre, 
lanterne magiche e opere d’arte 
tridimensionali. Sagome inquiete 
propone anche le Opere al nero, 
installazioni interattive dell’artista 
Clementina Mingozzi per giocare 
con la propria ombra. In mostra ci 
saranno inoltre oggetti, prestati da 
collezionisti modenesi e no, a fare 
da “trait d’union” tra le figurine e 
il mondo del cinema: due lanter-
ne magiche, un teatrino d’ombre 
dell’Ottocento e alcune sagome 

balinesi in cuoio 
dipinto e legno. 
Per la prima volta, 
il museo esporrà 
inoltre 76 Not-
geld, le banconote 
d’emergenza stam-
pate in Germania 
a inizio Novecen-
to, nei periodi di 
iperinflazione, 
decorate con ve-
dute panoramiche, 
sagome e ombre 
in stile espressionista.  Un maxi 
schermo e piccoli video all’interno 
delle vetrine proporranno spezzoni 
di film, da Metropolis di Fritz Lang 
a Scarface di Howard Hawks, per 
evocare le atmosfere misteriose 
della fantascienza e del noir, ac-
canto alle Avventure del principe 
Achmed di Lotte Reiniger, primo 
lungometraggio d’animazione nella 
storia del cinema. L’esposizione 
comprende anche giornalini d’epo-
ca, stampe antiche, album completi 
di figurine e venti fumetti, da Corto 
Maltese a Batman, nei quali anta-

gonisti e cattivi sono rappresentati 
sotto forma di ombre e creature 
dell’oscurità. La mostra, aperta fino 
al 17 luglio, sarà accompagnata da 
eventi come lo spettacolo Paperi e 
papiri, ispirato al Brutto Anatroc-
colo di Hans Christian Andersen, 
in occasione dell’iniziativa orga-
nizzata dalla Provincia di Modena 
Musei da gustare e una visita not-
turna, all’insegna del mistero, per la 
Notte dei musei il 14 maggio. La 
mostra, curata da Roberto Ales-
sandrini e Paola Basile, è accom-
pagnata da un catalogo pubblicato 
dalla Franco Cosimo Panini.  

Il 16 marzo, alle 21, sul Palco del Comunale arriva l’American 
Ballet Theatre, diretto da Wes Chapman

Le stelle nascenti della danza
Sono stelle nascenti che già 

brillano con un’intensità 
incredibile, talenti eccezio-

nali, selezionati in tutto il mondo e 
destinati a divenire parte integrante 
dell’American Ballet Theatre o 
di altre prestigiosissime compagnie 
internazionali: considerati la giovane 
compagine di maggior qualità degli 
Stati Uniti, questi ragazzi rappresen-
tano un’anticipazione di quello che 
sarà il futuro della danza classica e 
contemporanea.  Il loro repertorio è 
costruito attorno a lavori di grandi 
maestri, alternati a collaborazioni 
con giovani coreografi emergenti, 
dai metodi di lavoro diversi e dagli 
stili più vari. Wes Chapman, diret-
tore artistico del gruppo, già primo 
ballerino dell’ABT, vanta un curricu-
lum incredibile, dal quale emerge la 
sua ecletticità nell’interpretare lavori 
di tutti i massimi geni del XX secolo, 
da Balanchine a Twyla Tharp, da 

Agnes de Mille a Anthony Tudor. 
Fondatore dell’Alabama Ballet 
School, tornato nel 2006 all’ABT 
come maestro di ballo, ha donato 
al gruppo più giovane un’impronta 

indelebile, volta ad evidenziare quel 
piacere estremo di danzare ed espri-
mere se stessi attraverso il corpo 
che non è sempre scontato trovare 
anche nelle migliori compagnie.

L’11 marzo, alle 21, al Teatro Comunale di Carpi, la Banda 
Osiris e Ugo Dighero assicurano ironia  e divertimento

Italiani, italieni, italioti...

Non c’è astio, ma ironia. 
Niente volgarità né accuse 
torrenziali o unilaterali. C’è 

poesia, invece. E tanto, tantissimo di-
vertimento. Questa nostra Italia che 
ormai pare avere nel suo Dna pro-
fondo ipocrisia e arroganza è messa 
a nudo dai testi vivacissimi e sagaci 

di Michele Serra e scimmiottata 
dalla grande abilità teatrale di Ugo 
Dighero e dei quattro mattatori 
della Banda Osiris, da sempre e per 
sempre giovani, ironici, intelligenti e 
anche un po’ folli. La verità è che tra 
guizzi e suonatine, tra saltelli e mo-
nologhi taglienti, tra canzoni, ballate 

e sorprendenti cambi di registro, ci 
si ritrova immersi in uno spettacolo 
molto originale, dinamico, rivelatore: 
ci sono le riflessioni di un uomo di 
Sinistra che si interroga sulla situa-
zione politica odierna, sviscerandone 
contraddizioni e problematiche 
condivisibili e numeri di taglio più 
satirico, meno intimisti e più brillanti, 
che sdrammatizzano (tuttavia senza 
mai cadere nel superficiale) la situa-
zione della nostra terra: splendida, 
affascinante e mal governata. Le 
invenzioni musicali e quelle lingui-
stiche si intrecciano, si rincorrono, 
si sovrappongono creando un 
moderno varietà che si serve della 
comicità come strumento eversivo, 
accusatorio, lapidario nei giudizi. Tra 
canzoni di Dario Fo, Giorgio Gaber 
e pezzi originali della Banda Osiris, 
tra sorprendenti proposte per una 
nuova versione dell’inno nazionale e 
attacchi reiterati alla televisione spaz-
zatura sarà impossibile non sentirsi, 
in fondo, tutti un po’… italioti.

Teatro
CARPI
11 marzo - ore 21
Non solo teatro
Banda Osiris - Ugo Dighero
Italiani, italieni, italioti
Di Michele Serra
Musiche originali e 
arrangiamenti Banda Osiris
Regia di Giogio Gallione
Teatro Comunale

13 marzo - ore 17
Stagione Concerti
Alexander Kniazev, 
violoncello
Carlo Guaitoli, pianoforte
Teatro Comunale

16 marzo - ore 21
Stagione Danza
American Ballet Theatre 
ABT II
Direttore artistico 
Wes Chapman
Teatro Comunale

17 marzo - ore 21
Un senso a questa Storia 
Spettacolo di letture,
musiche, suggestioni e
 riflessioni
A cura di Paolo Nori e del 
Corpo Bandistico 
Città di Carpi
Teatro Comunale

Mostre
CARPI
Fino al  2 giugno
Supergulp! 
Gli eroi dei fumetti in Tv
Borgogioioso

Fino al  2 giugno
Gli anni di Supergulp!
Biblioteca A. Loria

Fino al 27 marzo
Giuda - Geographical
 institute of Unconventional 
Drawing Arts
Collettiva della rivista 
Giuda
A cura di Francesca Pergreffi 
e Filippo Bergonzini
Spazio Meme 
via Giordano Bruno, 4

Fino al 31 marzo
L’umorismo ai tuoi piedi
Personale di Dario Di Simone
O&A Centro Affari 
Viale Ariosto, 14

Fino al 25 aprile
Verso il Borgo Inferiore 
Musei di Palazzo dei Pio 

Eventi
CARPI 
11 marzo - ore 23
Festa di Carnevale in 
maschera 
Skambisti in concerto
Dopo il concerto 
DJ Matteo Borghi
Kalinka 

11 marzo - ore 21
Presentazione del libro 
L’economia giusta
Di Edmondo Berselli
Ne discutono: Franco Mosconi 
e Massimiliano Panarari
Con Pierluigi Senatore, 
Caporedattore di Radio Bruno
Introduce Stefano Zanoli, 
Presidente Comitato Locale dei 
Soci Banca Centro Emilia
Sala Duomo

12 marzo - ore 9
Il fondo regionale per la non 
autosufficienza
Una panoramica sugli 
strumenti esistenti a tutela di 
cittadini e famiglie
Luigi Mazza, assessorato per 
le Politiche Sociali Regione 
Emilia Romagna
Claudio Vagnini, direttore del 
Distretto Sanitario di Carpi
Giuseppe D’Arienzo, 
Responsabile Servizio 
Anziani Carpi
Alberto Bellelli, assessore alle 
Politiche Sociali di Carpi
Ruggero Canulli, 
Responsabile Settore Servizi 
Sociali del Comune di Carpi
Modera Nelson Bova, 
presidente de Il Tesoro 
Nascosto 
Casa del Volontariato

12 marzo - ore 21
Viva Verdi!
Barbara Vignudelli, soprano
Stefano Calzolari, pianoforte
Arie d’Opera e melodie di 
Giuseppe Verdi con parafrasi 
jazzistiche
Sala delle Vedute 

13 marzo - ore 15.30
RitrovARCI
Prendiamo il tè con...
Sicurezza stradale 
Come usare le piste ciclabili, i 
passaggi pedonali, attraversare 
le rotatorie
Relatrice: Susi Tinti, 
Comandante Polizia 
Municipale 
Centro Giliberti

13 marzo - ore 16.30
Circoluna
Teatro Gioco Vita 
Per bambini 3-7 anni
Auditorium San Rocco

14 marzo - ore 21
Verso sera
Regia di Francesca Archibugi
Presenta e commenta il film il 
professor Pietro Marmiroli
Auditorium Loria

14 marzo - ore 21
Mappatura degli Sprechi 
Energetici negli Stabili 
Condominiali
Sala Congressi

15 marzo - ore 20.30
Primo soccorso pediatrico
L’iniziativa è rivolta a tutti, in 
particolare a genitori e nonni
A cura della Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Carpi
Centro Gorizia
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Dal 27 marzo al 5 giugno, presso l’Ex Ospedale Sant’Agostino
di Modena, saranno protagonisti quattro autori che hanno avuto 
un ruolo determinante nella scena fotografica italiana degli 
ultimi decenni: il carpigiano Olivo Barbieri, Vittore Fossati, 
Guido Guidi e Walter Niedermayr

I fantastici quattro

I
naugura sabato 26 marzo 
all’ex ospedale Sant’Agostino 
di Modena la mostra Quattro, 

quarto capitolo di acquisizioni di 
fotografia italiana contemporanea 
per la collezione della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena, a 
cura di Filippo Maggia. Protago-
nisti sono quattro autori che hanno 
avuto un ruolo determinante nella 
scena fotografica italiana degli 
ultimi decenni: Olivo Barbieri, 
Vittore Fossati, Guido Guidi e 
Walter Niedermayr. La mostra 
presenta oltre 70 opere, parte delle 
quali entrate a far parte della colle-
zione di fotografia della Fondazio-
ne. In mostra compaiono immagini 
che hanno segnato la storia della 
fotografia italiana, come quelle 
di Fossati esposte nella celebre 
rassegna del 1984 Viaggio in Italia, 
o che hanno dettato l’inizio di una 
lunga carriera, come i Flippers di 
Barbieri, o ancora fotografie che 
nel tempo si sono sapute impor-
re come punti di riferimento per 
specifici ambiti di ricerca, come il 
complesso lavoro di Guidi sui luo-
ghi marginali o l’indagine seriale 
di Niedermayr sulle trasformazioni 
del paesaggio alpino. Olivo Bar-
bieri (Carpi, 1954) è rappresentato 
da due serie di opere che illustrano 
gli esordi della sua carriera. Flip-
pers, realizzata nel 1977 all’interno 
di una fabbrica di assemblaggio di 
pinball machine abbandonata e di-
strutta, è il primo progetto esposto 
da Barbieri, che debuttò nel 1978 
alla Galleria Civica di Modena con 
un testo di presentazione di Fran-
co Vaccari. Smembrati e privati 

della loro funzione originaria, i 
flippers agiscono come deposito 
della cultura e dell’immaginario 
di un’intera epoca, cristallizzando 
autentiche icone come i Beatles e 
i Rolling Stones, la fantascienza 
e l’epopea del Far West. A fianco, 
sono esposte fotografie realizzate 
qualche anno più tardi, che testi-
moniano il confluire dell’interesse 
dell’artista verso una nuova rappre-
sentazione del paesaggio. In linea 
con la necessità, all’epoca molto 
sentita, di un rinnovamento dello 
sguardo, Barbieri indaga realtà 
periferiche del territorio italiano e 
francese, entro cui ritrae soggetti 
minimi e raccoglie frammenti di 
quotidianità. Figura cardine della 
fotografia italiana contemporanea, 
Guido Guidi (Cesena, 1941) è stato 
tra i primi, in Italia, a fotografare 
il paesaggio marginale e anti-
spettacolare della provincia. Le 
ricerche avviate negli Anni Set-
tanta sull’edilizia spontanea della 
Romagna orientale (1971-72), o 
sulla Strada Romea (1975-90) - 
che collega Cesena, la sua città, 
a Venezia, dove studiava e oggi 
insegna -, o quelle successive sulle 
aree industriali di Porto Marghera e 
Ravenna (1983-97) o sui paesaggi 
interposti tra i centri urbani europei 
(1993-96) si concentrano su luoghi 
liminari, familiari al fotografo, e 
condividono un carattere aperto e 
interrogativo. La selezione esposta 
nella mostra Quattro compren-
de i lavori di Porto Marghera, le 
ricognizioni su una cava di inerti 
sul Monte Grappa, immagini tratte 
dalla serie Rimini Nord e quelle 
scattate nel 1989 a Gibellina. Vit-
tore Fossati (Alessandria, 1954) ha 
strutturato la sua ricerca sul signifi-
cato del guardare e sui meccanismi 
visivi che determinano il nostro 
approccio alla realtà e modulano al 
contempo la lettura che ne ripor-
tiamo. Spesso rivolte al paesaggio 
– allestito oppure “trovato” – le sue 
immagini svelano collegamenti e 
rimandi inattesi, in un dialogo tra 

elementi che, accostati e riordinati 
attraverso la fotografia, danno 
luogo a nuovi percorsi possibili. 
All’interno della mostra l’opera 
di Fossati sarà rappresentata da 
immagini tratte dalle serie Belle 
Arti, Appunti per una fotografia 
di paesaggio e Viaggio in Italia. 
Nucleo centrale dell’esposizione  è 
una serie di oltre 20 opere di grande 
formato di Walter Niedermayr 
(Bolzano 1952), affiancate da una 
selezione di video dell’artista. 
Sin dagli Anni Ottanta ha avviato 

15 marzo - ore 17
Diventare nonni oggi...
Incontro di riflessione e 
confronto
Conducono: Marzia Dall’Olio, 
psicologa del Centro per le 
Famiglie
Alessandra Giovanelli, 
pedagogista del Centro per le 
Famiglie di Carpi
Scubidù

15 marzo - ore 21
Toccare la Storia
Sotto la pelle dello Stato
Rancore, cura, operosità
Presentazione del libro di 
Aldo Bonomi - Feltrinelli 2010
Interviene l’autore
Auditorium Loria

16 marzo - ore 23
Shining Lips - Covers ‘80
Dopo il concerto Festa Dance 
Anni ‘90 con DJ Pierre
Kalinka 

16 marzo - ore 15.30
Vedo strano: immagini storte, 
a volte con un occhio 
non vedo
Amos Bartolino, Direttore 
Servizio di Oculistica 
Ospedale di Carpi
Centro sociale Guerzoni

16 marzo - 21.30
Toccare la Storia 
Notte Tricolore
L’Italia chiamò! Ciro menotti 
e Manfredo Fanti nel Museo 
della Città di Carpi
Ore 21.30 - Visita guidata al 
Museo di Carpi
A cura di Manuela Rossi
Ore 21/24
Apertura straordinaria dei Mu-
sei di Palazzo Pio
Ritrovo Palazzo dei Pio

17 marzo - ore 21.15
Sicilia - Il periplo dell’isola
Filmati e diapositive di viaggi 
in bicicletta in giro per il mondo
Proiezioni a cura di Daniela 
Mussini e Marco Bocchi
Sala Congressi

17 marzo 
Ore 11 - Cortile delle Stele 
Festa dell’Unità d’Italia e 
celebrazione del 150° 
dell’Unità d’Italia
Storia fa rima con memoria
La scuola d’infanzia Bollitora 
canta accompagnata dalla 
Banda Città di Carpi
Ore 12 - Parco dell’Unità 
d’Italia 
Inaugurazione del nuovo 
parco cittadino e a seguire 
Storia fa rima con memoria
La scuola d’infanzia Bollitora 
canta accompagnata dalla 
Banda Città di Carpi

17 marzo - ore 16/20
Toccare la Storia
 I Musei per il 150°
Palazzo dei Pio

17 marzo - ore 21
Proiezione del film:
Il sapore dell’acqua
Regia di O. Seunke
Presentazione di 
Dario D’Incerti
A cura dell’Associazione
Il Tesoro Nascosto
Scuole Elementari Collodi

un’ampia indagine sull’interazione 
dell’uomo con l’ambiente montano 
osservando le profonde mutazioni 
subite dal territorio in seguito al 
crescente fenomeno del turismo di 
massa e dei suoi effetti - evidenti 
sia in termini di presenza umana 
che di costruzione di infrastrutture. 
All’apparenza spettacolari, le sue 
opere seriali creano nell’osserva-
tore una sorta di disorientamento 
sollevando domande legate alla 
percezione visiva dello spazio, 
oltre che agli effetti dell’azione 
umana sulla natura. Le ultime 
ricerche dell’artista nell’ambito 

dell’indagine sul paesaggio alpino 
sono state affiancate da un nuovo 
importante capitolo, l’esplorazione 
del territorio iraniano. Nella serie 
realizzata in Iran (2005-2008) 
l’artista delinea l’immagine di un 
territorio ricco di fascino, dove 
i resti delle antiche culture con-
vivono con i tratti di un Paese in 
trasformazione, che a partire dalla 
Rivoluzione islamica del 1979 ha 
assistito a un rapido sviluppo urba-
no, spesso influenzato dai modelli 
delle società occidentali. 
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CLASSIFICA
Carpi 48

Carrarese 43

Giacomense 35

Chieti 35

S.Marino 33

L’Aquila 32

Poggibonsi 31

Prato 31

Bellaria Igea Marina 26

Crociati Noceto 25

Gavorrano 25

Celano 24

Sangiovannese 18 (-10)

Giulianova 17

Fano 17 (-2)

Villacidrese 9 (-10) 

Prossimo 
turno

Domenica 13/03/2011 
23a giornata

Poggibonsi-Carpi

Bellaria I.M.-Giulianova

Carrarese-Celano

Chieti-Giacomense

Fano-Prato

Gavorrano-Villacidrese

L’Aquila-S.Marino

Sangiovannese-Crociati N.

Calcio a 5 - Virtus ko
Melodramma al Pala Flaminio

Con un pugno di mosche e tanta 
amarezza la Virtus archivia la 
trasferta di Rimini, impegnativa 

sulla carta, e complicata ulteriormente 
da un arbitraggio a tratti inconcepibile, 
e dai consueti nervosismi interni alla 
compagine gialloblù,  talvolta autole-
sionista ai limiti del suicidio. L’avvio  è 
shock per i virtussini, con l’immediato 
doppio colpo riminese, e i gialloblù che 
stentano a reagire: è però il rientrante 
Nosari (in foto)  lui sì tra i veri leader, 
a prendersi la squadra sulle spalle, e, 
complice la verve di capitan Stassi, il 
ruggito virtussino si materializza nel-
la quasi impercettibile “spizzata” di 
Grazioli, su invito dello stesso Nosari. 

La ripresa sembra restituire vigore ai 
gialloblù, ma il cinismo riminese non 
perdona, e ancora una volta i padroni 
di casa scuotono due volte la rete alla 
spalle di Ascari, per il momentaneo 
4-1. Quando il desiderio di protago-
nismo dei direttori di gara sembra 
saziato dall’inspiegabile espulsione 
di Mister Caleffi, a suonare la carica 
in casa virtussina sono prima Mon-
tanari, quindi ancora Grazioli, la cui 
segnatura sgretola le certezze rimine-
si inaugurando un finale arrembante: 
l’errore di Palmieri strozza in gola il 
sussulto del pari, e il Rimini in ripartenza 
non sbaglia: incidendo il definitivo 5-3. 
L’ennesima sconfitta non concede alibi 

in casa gialloblù: gli incubi da Peter Pan 
devono finire, la Virtus deve decidere 
se crescere o meno. Il Capitan Uncino 
di turno si chiama C2.

Federico Campedelli

Carpi e Carrarese dividono la posta in un pomeriggio spettacolare: 1-1	

Nulla cambia, ma è 
cambiato molto
Quasi 3mila persone al Cabassi assistono a una sfida di categoria superiore. 
Il pareggio non modifica la classifica ma altera gli equilibri psicologici. 
Campionato più aperto di prima: Carpi favorito, Carrarese “da rincorsa”.

PROSSIMO AVVERSARIO: POGGIBONSI
Meglio di chiunque in casa

In vista una trasferta tostissima, forse la più complicata della stagione. Battuto 
all’andata per 2-0 (Pasciuti e Giglio) con qualche recriminazione (gol annullato nel 
finale, a risultato aperto, per dubbio fuorigioco), il Poggibonsi fece una grande 

impressione al Cabassi per organizzazione e qualità media. Sin qui ha marciato con 
numeri contraddittori: non segna molto (21), subisce sicuramente troppo (28), e in 
trasferta raccoglie meno delle ultime (5 punti; peggio ha fatto solo il Giulianova: 3); 
tuttavia è in piena corsa playoff grazie al “fattore Lotti” (stadio di casa intitolato alla 
memoria di una gloria locale, deceduta sul campo di gioco per arresto cardiaco) e 
spaventa chiunque arrivi a fargli visita. Con 8 vittorie, 2 pareggi (San Marino e Bel-
laria) e una sola sconfitta (Carrarese, alla terza giornata: 12 settembre) è la squadra 
dal miglior rendimento interno del campionato.  Tra i marcatori comanda Fabio 
Alteri (9), ma non è più solo a guidare l’attacco. Il mercato di gennaio ha portato 
alla corte di mister Antonio Soda (che ha sostituito in corsa Aldo Firicano, eso-
nerato ai primi di febbraio) tre pedine di grande impatto: Gennaro Marasco (dalla 
Lucchese, classe ’83, già 5 presenze e 2 reti), Lorenzo Dalrio (dal Casale, classe 
’81, 7 gettoni e 2 timbri), più il talentino mattoide scuola Cagliari Mattia Bodano 
(classe ’90, dalla Villacidrese).

L
’analisi di Carpi-Carrarese 
comincia obbligatoriamente 
dai sentimenti: prima d’ogni 

altra cosa, è stata un’emozione vio-
lentissima. Un torrente impetuoso 
di vibrazioni travolgenti. Un’onda 
dopo l’altra è sorto nelle tribune 
(stipate da quasi 3mila sostenitori, 
equamente distribuiti). Poi è sfociato 
sul campo, profumato di categoria 
superiore e illuminato da un sole 
meraviglioso che ha sciolto la neve 
marzolina. Quasi come se anche Eolo 
(Dio dei venti e delle intemperie) 
fosse stato sedotto dall’atmosfera 
esclusiva e storica, fino al punto di 
concedere opportuna tregua. E’ finita 
pari: nel tifo (elettrico ma pacifico: 
spettacolosa la muraglia gialloblu; 
encomiabile il mucchio biancorosso) 
e tra le squadre (un tempo per parte, 
e un gol a testa: botta e risposta dei 
due protagonisti più attesi, Cesca 
e Gaeta). Ne è uscito un unico, in-
dubbio vincitore: lo sport.
BIANCOROSSI - L’esegesi tecnica 
racconta e sintetizza storie e momenti 
delle due padrone del campionato. 
Esaltato da individualità superiori, 
il Carpi ha nuovamente dimostrato 
maggiore forza d’insieme. Per alme-
no 70’ ha imposto il proprio piano 
di gara, preparato e costruito sugli 
anticipi. Nel primo tempo ha serrato 
un pressing alto e corto, accelerando 
in verticale senza sfilacciarsi mai. 
Da solo, Cioffi ha stordito la Car-
rarese demolendone la profondità 
e cancellandole il nord dalla bussola 
(cioè Cori). I due attaccanti bianco-
rossi hanno monopolizzato i duelli 
fisici al modo dei pirati salgariani 
sulle rive di Mompracem. Le razzie 
di Giglio, spalla generosa e primo 
ariete in avanscoperta, ricordano le 
audaci missioni di Yanez de Gomera. 
Nelle sciabolate di Cesca si rivede 
Sandokan: tigre d’infinite risorse e 
classe proporzionale al coraggio (che 
l’ha portato ben oltre una fastidiosa 
lombalgia). Celebrando il proprio 
diamante da tiro franco con l’inchi-
no alla curva (gesto di pura nobiltà 
malese), s’è incoronato principe del 
Cabassi. 
GIALLOBLU - Il Carpi ha il torto 
di non averne azzannato la giugulare 
quando era esposta, ma la Carrare-
se s’è confermata grande scalatrice 
da rincorsa. Le va riconosciuta la 

capacità d’incassare senza finire 
al tappeto. Nella ripresa è ritornata 
sul ring con la veemenza dei preda-
tori feriti. Ha sollevato una marea 
furiosa lunga un quarto d’ora, sca-
raventando il baricentro del match 
nell’area biancorossa. Paga evidenti 
lacune strutturali che si riverberano 
nell’architettura del gioco. Dispone 
di molto talento dalla cintola in su, e 
poca qualità nelle retrovie. Perciò, 
può solo spaccarsi in due, ed atten-
dere che l’avversario si frammenti. 
Ma se la partita non si allunga, resta 
inespressa. E qualora aggredita nel-
la propria metà campo, barcolla. Sa 
però reagire, sopperendo con tigna, 
ardore, carattere. E s’aggrappa a Ga-
eta: inconcusso pichichi 
e uomo-copertina del 
campionato con 14 reti 
nelle ultime 10 gare. In 
Agosto, Giuntoli l’ave-
va praticamente acqui-
stato. Poi, poche ore 
prima delle firme, virò 
su Nicolini e strappò 
l’accordo, scoraggiato 

dalla maxi-squalifica che si porta-
va in dote dallo scorso campionato. 
Oggi è il principale ostacolo tra il 
Carpi e la C1. Le vie del calcio sono 
infinite, e hanno molta più fantasia 
di qualsivoglia sceneggiatore hol-
lywoodiano…
ERRORI - Come era nei timori, la 
breccia si è aperta sul lato sinistro. E’ 
pesantissima l’indecisione di Bigoni, 
suicidatosi psicologicamente dopo 
un buon avvio (e dunque costretto 
al cambio). Sottili lo ha preferito a 
Caselli, posponendo la condizione 
all’esperienza. Si è lasciato guidare 
più dalla logica che dal fiuto, im-
maginandosi una partita d’alti ritmi 
ed impatti duri. Col senno di poi, è 

rimasto scottato dall’ingenuità d’un 
ragazzo che ha studiato da mezza-
la offensiva e non da marcatore. 
Dunque ha imparato a spazzolare 
poco e costruire sempre, anche sotto 
pressione. In tutti i casi, fa fin quasi 
sorridere che un ex grande terzino 
debba rispondere dell’errata scelta 
d’un terzino. Credo possa tranquil-
lamente sottrarsi al processo. Perché 
una scelta non caratterizza una ge-
stione, ma resta una scelta. Purché 
provveda immediatamente al com-
pito più difficile: evitare di perdere 
per strada una pedina utile, quanto 
duttile. In questo momento della cor-
sa, non esiste svarione che abbia il 
diritto di bruciare una risorsa.   
PSICOLOGIA - Il risultato non 
modifica nulla al vertice. Ma altera 
moltissimo le prospettive di entram-
be. Nonostante il verdetto aiuti la 
capolista, il campionato non pare più 
sul punto di chiudersi. Paradossal-
mente è molto più aperto di prima. 
Il Carpi smarrisce un po’ d’inerzia 
perché allunga la striscia negativa 
di gol subiti (7 nelle ultime 7 usci-
te). E soprattutto perché sa d’aver 
sprecato un match-ball. Guadagna 
comunque coscienza di superiorità, 
consolidando il vantaggio d’una gara 
e mezza con un turno in meno da 
disputare. Ha dunque il destino nelle 
proprie mani, e non è poco. Però lo 
incrocerà con le principali candidate 
ai playoff (Poggibonsi, Chieti, Pra-
to, S.Marino e Giacomense) dentro 
un calendario cosparso di trasferte 
durissime (due in Toscana, una in 
Abruzzo). Ma la vera novità è nella 
percezione dell’avversario che in-
segue. La Carrarese resta indietro. 
Doveva vincere, ha fallito la missio-
ne. In questo momento è senz’altro 
sfavorita. Nonché condannata a spe-
rare tanto e sbagliare pochissimo. 
Tuttavia, non ha più nulla da perdere 
avendo conservato il vantaggio degli 
scontri diretti: dunque sa di dover 
recuperare esattamente 5 punti, non 
uno in più. Nondimeno, è soprav-
vissuta al testa-a-testa, ritornando 
a galla orgogliosamente.  Sta qui, e 
non altrove, il rilievo più importante 
che esce da una domenica straordina-
ria prorompendo sulla bilancia degli 
equilibri psicologici: chi insegue non 
molla, e conosce l’arte della rimonta. 
Il rush finale si giocherà quasi solo 

ECCELLENZA 
Correggese 
battuta, Solierese 
in crisi

Inatteso e grave arriva il quinto ko 
della Correggese, nella domenica 
in cui il BettolaPonte espugna au-

torevolmente Casalmaggiore lancian-
do la prima fuga significativa (+3 sul 
Castellarano). Infilati in avvio dall’ex 
biancorosso Enea Parma (zampata 
sottomisura), e incapaci di reagire per 
tutto il primo tempo, gli Zanasi-boys 
scivolano a Monticelli (0-1) e scendono 
al terzo posto (-4). A ex aequo, arriva 
così il Fidenza (in questo momento forse 
il principale candidato al titolo nono-
stante l’avvio difficile) trascinato dai 
gol di Luca Franchi, grande protagoni-
sta della rimonta parmigiana. La terza 
sconfitta in fila, e la classifica esangue 
(penultimo posto, quota 22), aprono la 
crisi della Solierese immeritatamente 
rimontata in extremis a S.Felice (1-2) 
dopo la rete d’apertura di Bulgarel-
li. La salvezza diretta si allontana: lo 
scontro diretto di domenica prossima 
con il Salsomaggiore somiglia molto 
a un’ultima spiaggia. 

sui nervi. Dunque tutto dipenderà 
da come i biancorossi assorbiranno 
questo segnale. Se lo trascurano, o 
viceversa ne traggono spavento, 
rischieranno grosso. Se invece sa-
pranno metabolizzarlo con la giusta 
preoccupazione, allora si ritroveran-
no molto più vicini al traguardo di 
quanto non dicano i numeri.

Enrico Gualtieri
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carpigiani non 
si distraggono 
più, i due Zo-
boli e Vasa-
pollo salgono 
in cattedra e 
il vantaggio 
raggiunge il 
+14 finale. 
Si è rivisto in 
campo dopo 
oltre un anno 
dall’infortu-
nio D. Sera-
fini entrato nel momento caldo della 
gara, un gradito rientro e una spinta in 
più per il traguardo della Serie A1.

Pallamano Serie A2

Carpi vola verso la serie A1!
Marconi Jumpers - Handball 
Carpi: 23 - 37
(p.t. 12-19)
Marconi Jumpers: Gherman, Cantoni 
3, Chiari 1, Menozzi D. 11, Concas, 
Menozzi R. 3, Tedeschi, Novelli 1, Man-
zotti 3, Bellopede, Begotti, Peluso, Della 
Noce 1, Bertolini. All. Palazov
Handball Carpi: Serafini F., Berselli 6, 
Bonazzi, Beltrami, Morselli 1, Serafini 
D. 2, Solieri, Vasapollo 5, Zafferi V. 10, 
Zoboli M. 8, Russo, Malagola, Marinac-

cio, Zoboli D. 5. All. Zafferi G.
Arbitri Sannino Ricciardi

Carpi vola verso la Serie A1.
 I biancorossi vincono in terra 
reggiana mentre l’Apuania, 

seconda forza del campionato, perde 
fuori casa contro Castenaso e ora i punti 
di vantaggio in classifica sui toscani 
è salito a 12. I ragazzi di Zafferi partono 
bene e comandano il gioco nel primo 
tempo avanti 2-7 all’ 8’ e 3-10 al 15’; 

i carpigiani raggiungono anche il +10 
(7-17 al 25’) con in evidenza Zafferi e 
Berselli autori di 6 reti ciascuno ma, nel 
finale di tempo, gli avversari riducono 
le distanze con parziale a loro favore di 
5-2.  A inizio ripresa i reggiani ci credo-
no, i biancorossi soffrono il ritorno degli 
avversari che recuperano fino al -4 17-
21 al 7’, ma poi i ragazzi di Zafferi ri-
prendono in mano le redini della gara e, 
con un parziale di 5-0, ristabiliscono le 
distanze sugli avversari (17-26 al 12’). I 

Coach Zafferi

Basket Nazareno
I Risultati
Molino Idice – Doranto Service: 
74 – 56 
(24-21; 39-36; 59-45)

Termina la regular season 
della Dorando Service. E 
termina con una sconfitta a 

Pontevecchio. I ragazzi di coach 
Beltrami reggono due quarti e 
chiudono la prima fase del campio-
nato con in tasca già il biglietto dei 
playoff, nonostante l’imminente 
fase a orologio che vedrà Carpi 
sfidare in casa Guercino per poi an-
dare a Reggio Emilia a casa Arbor.
Per quanto riguarda la cronaca 
della partita, Pontevecchio piazza il 
break decisivo nella terza frazione, 
sospinta dai 20 punti di un Trom-
betti velenoso. Tra le file della 
Dorando c’è da segnalare l’esordio 
di Galeotti, pimpante classe 1993 
di provenienza Virtus, sicuramen-
te utilissimo nel proseguo della 
stagione.

Pall.Nazareno - Cem Modena:   
56 - 61
(18-22, 30-36, 45-51)

Carpi deve avere la meglio sui 
cugini modenesi per con-
tinuare a sperare, mentre 

la Cem arriva al Nazza forte della 
seconda piazza in classifica: è una 
gara che gli ospiti guidano dal 
primo all’ultimo minuto, senza 
mai scrollarsi di dosso i padroni 
di casa. Il massimo divario tra le 
due formazioni non raggiunge 
mai la doppia cifra, mentre Carpi 
riesce ad arrivare anche al minimo 
scarto nella quarta frazione: dopo 
il 51-52 del 32’ è però la velocità 
dei modenesi a sbilanciare il match 
per gli ospiti, con Gianluca Bossù 
e compagni che devono acconten-
tarsi degli scroscianti applausi del 
pubblico a fine gara.

Master 
Nuoto 
Cabassi

Master Nuoto Cabassi Carpi

Conquistati 10 piazzamentiI Master Nuoto della Cabassi 
di Carpi, alla seconda uscita 
stagionale, si sono presentati 

in quel di Vignola per partecipare 
al 1° Trofeo Lega Nuoto Mode-
na, in formazione ridotta: sette 
agguerritissimi nuotatori che hanno 
fatto man bassa di medaglie. Tutte 
le gare di domenica 6 marzo, sulla 
distanza dei 50 metri, portano bene 
ai carpigiani che, sotto la guida 
tecnica di Silvia Santini, hanno il 
merito di ottenere 10 piazzamenti 
utili con 4 vittorie, 1 secondo posto 
e 3 terzi posti, sei atleti dei sette 
presenti vanno a medaglia.
Parte subito forte Marzia Martello 
che negli M30 a dorso ottiene la 1° 
medaglia d’oro della Cabassi, poi 
anche un 3° posto negli M30 a stile.
Fa bene anche l’altra donna della 
squadra carpigiana, Silvia Santini 
che ottiene un oro negli M25 a rana 
e un terzo posto negli M25 a stile.
Altrettanti ottimi risultati li otten-
gono gli uomini, dove un Roberto 
Ferretti in splendida forma riesce 
ad agguantare l’oro a dorso negli 
M40 all’ultima bracciata dopo una 
gara tiratissima e poi si ripete a stile 
bissando l’oro negli M40.
Anche Caterina Miles ottiene due 
buoni piazzamenti, classificandosi 
al terzo posto a rana negli M35 e 
anche a stile negli M35.
Altro ranista che agguanta la 

terza piazza Gianni Savignano 
che ottiene il bronzo a rana negli 
M30. Medaglia d’argento per Luca 
Bolognesi che, migliorando il suo 
tempo personale, ottiene il 2° posto 
a stile negli M45. 

“Ora gli atleti continuano la prepa-
razione per confermare gli ottimi 
risultati ottenuti, in vista della pros-
sima gara di Reggio Emilia di fine 
marzo”, commenta il DS Roberto 
Sgarbi.

Silvia 
Santini

GARA PROVINCIALE DI GINNASTICA ARTISTICA E RITMICA GYM FOR ALLE 2011 
La ginnastica per tutti

Come di consueto la Polisporti-
va Nazareno in collaborazione 
con l’Assessorato allo Sport 

e al Benessere del Comune di Carpi 
ha ospitato domenica 6 marzo la Gara 
Provinciale di ginnastica artistica e 
ritmica.  Quest’anno circa 300 atleti 
rappresentati delle principali società 
di ginnastica dalla Provincia si sono 
confrontate presso il Palazzetto Enzo 

Ferrari per contendersi le medaglie, ma 
soprattutto per divertirsi e mostrare ai 
propri genitori i progressi fatti.  Sono 
stati presenti Polisportiva Nazareno 
Carpi, SG La Patria 1879, Panaro 
1870 Modena, SG La Trottola Ca-
stelfranco, GS Libertas Fiorano AD, 
SG Solaris Formigine, CUS Modena, 
Pol Campogalliano, Run & Jump 
Castellarano. La manifestazione 

iniziata alle 10 è proseguita tutta la 
giornata fino al pomeriggio, quando è 
arrivato a salutare i giovanissimi atleti 
anche C.Alberto D’Addese, asses-
sore a Sport e Benessere del Comune 

di Carpi.  La Nazareno organizzatrice 
della manifestazione ha dimostrato 
anche sul campo di aver fatto grandi 
miglioramenti tecnici. Tra i risultati 
migliori vanno citati: il secondo po-
sto di Greta Cavallini nella classifica 
generale della Categoria Giovani, il 
3° posto di Laura Lombardi nella 
classifica generale della categoria 1° 
fascia 2° livello e il podio tutto carpi-
giano per la classifica generale della 
categoria 3° fascia 2° livello (prima 
Chiara Sirkosy, seconda Alessandra 
Malagoli e terza Giorgia Po).

tiro con l’arco indoor

Grandi vittorie 
per la Re Astolfo

Il periodo è quello di sempre, il 6 
marzo; il luogo è il medesimo, la 
Fiera di Padova e anche la vittoria 

appartiene alla stessa atleta: Natalia 
Valeeva che, ancora una volta, porta 
alla sua società, la Re Astolfo di Car-
pi, due medaglie d’oro; quella Classe 
Seniores Femminile e quella Femminile 
Assoluta, divisione Olimpica. Per po-
ter mantenere questi risultati, che non 
hanno uguali in questo sport, tanto a 
lungo, Natalia che è anche madre di 
tre figli, si avvale dell’assistenza tecnica 
di Giuliano Sacchi del Centro Riacef 
di Modena e del supporto tecnico 
federale di Marco Pedrazzi. Attual-
mente è l’unica atleta italiana sicura 
di rappresentare il tiro con l’arco alle 
Olimpiadi di Londra. Per la Re Astolfo, 
che non ha potuto schierare la squadra 
Campionessa d’Italia per la maternità di 
Giulia Gandolfi, non sono però finite 
le soddisfazioni. Liberata dall’impegno 
della squadra, Ambra Caruso ha ga-
reggiato nella classe di appartenenza, 
la Juniores Femminile. Nonostante gli 

scarsi allenamenti, dovuti agli impegni 
scolastici legati alla preparazione della 
Maturità, sin dall’inizio ha dimostra-
to che la sua qualificazione non ne 
rispecchiava il vero livello tecnico. Si è 
portata subito tra il 6 e il 7° posto per 
poi raggiungere la quinta posizione. In 
un crescendo regolare, a sei frecce dalla 
fine era addirittura seconda ma, all’ul-
tima freccia, è stata appaiata da Gloria 
Filippi, la Medaglia d’oro a Squadre 
Miste ai Giochi Olimpici Giovanili di 
Singapore che, per differenza di centri, 
24 a 22, l’ha relegata in terza posizione. 
Una medaglia di bronzo certamente 
non sperata prima di partire.

Ginnastica Ritmica S.G. La Patria 1879
Le piccole agoniste in gara a Cervia

Domenica 6 marzo, si è svolta 
a Cervia la seconda prova del 
Campionato Regionale di 

Serie C, facente parte del Calendario 
Agonistico della F.G.I. La squadra delle 
piccole agoniste della S.G. La Patria 
1879 composta da Asia Franchetto, 
Federica Guaitoli, Cecilia Cavaletti, 
Stefania Bertollo, Chiara Lo Conte 
e Alessia Luppi, guidate dall’istruttri-
ce Federica Gariboldi, ha affronta-
to l’impegnativo programma di gara 

(Esercizio collettivo al Corpo Libero,  
Asia al Cerchio, Federica alla Palla, 
Cecilia alla Fune e Chiara al Nastro).
L’alto livello di gara ha reso evidenti 
alcune lacune a dispetto delle avversa-
rie che possono raffinare i loro esercizi 
grazie a un monte ore settimanale 
di allenamento più ampio ma, il ri-
sultato finale è stato, comunque, un 
dignitoso 16° posto sulle 24 squadre 
presenti. Il piazzamento ha garantito 
alla squadra carpigiana l’ammissione 

alla Fase interregionale che si terrà il 
prossimo 9-10 aprile ad Abano Terme.  
Prossimo appuntamento il  3 aprile, 
presso il Palazzetto dello Sport di 
Carpi, quando la S.G. La Patria 1879  
organizzerà, per la seconda volta, la 
Prova Regionale dei programmi di 
Sincrogym e Coppa Italia Ritmica 
della sezione G.p.T (ginnastica per 
tutti), valevole per l’ammissione alla 
Finale Nazionale di Pesaro del pros-
simo giugno. 

Il Team Olympia Boxe organizza, venerdì 11 marzo alle 21, al 
Graziosi, sette incontri dilettantistici. annullato orsineri-dolzanelli

Il Team Olympia sale sul ring

Il Team Olympia 
Boxe, col  patrocinio 
della Città di Carpi, 

venerdì 11 marzo, alle 
ore 21, al Circolo Grazio-
si di via Sigonio, organiz-
za sette incontri dilettan-
tistici delle sue giovani 
promesse.  L’incontro 
di boxe 3° Memorial 
Ciccio Silingardi, tappa 
di avvicinamento al titolo 
italiano dei Professionisti 
Pesi Massimi 6x3 di Gen-
naro Orsineri è stato 
invece annullato. 
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Pallavolo Serie C
I risultati
Texcart Città di Carpi - M.I. Fatro 
Ozzano Vip:  0 – 3  
( 17-25; 019-25; 20-25)
        

Nella serata che poteva dare 
una svolta decisiva al cam-
pionato, la Texcart Città di 

Carpi incappa invece nella prima 
sconfitta contro una forte e ben 
organizzata formazione bolognese.  
I primi due set sembrano a ranghi 
invertiti con le bolognesi che impon-
gono il loro gioco e Carpi che fatica 
a trovare continuità. Non c’è la solita 
reazione delle ragazze di coach 
Amari e l’Ozzano non permette 
alla Texcart Città di Carpi di ripren-
dere le redini del gioco. I parziali 
sono inequivocabili 16-25  e 19-25. 
Il terzo set vede ancora le bolognesi 
avanti per buona parte del parzia-
le ma Carpi vuole provare a non 
soccombere e gioca staccata di 2 – 3 
punti. Il quasi aggancio avviene sul 
19 a 20 ma, con tre punti consecuti-
vi, l’Ozzano scappa di nuovo e vince 
25 a 20. Il rammarico delle carpi-
giane è grande perchè non hanno 
sfruttato la possibilità di portarsi a 
+7 dalla seconda in classifica, d’altro 
canto L’Ozzano non perde dalla 
sconfitta casalinga proprio contro le 
carpigiane e ha dimostrato di poter 
tranquillamente stare con le prime 
della classe. 

Alistar Guastalla  - La Mora Feliz 
Città di Carpi: 1 – 3  
( 25-15; 18-25; 21-25; 15-25 )

Ritorno alla vittoria nel mo-
mento in cui più serve per La 
Mora Feliz Città di Carpi.

Le ragazze di coach Ascari ritrovano 
finalmente la vittoria e dimostrano di 
non meritare la posizione in classifi-
ca che attualmente occupano. 
Partenza stentata per le carpi-
giane che, forse troppo tese per 
l’importanza che il match ricopre, 
non trovano i giusti automatismi e 
subiscono più del dovuto le avversa-
rie. Il parziale, perso  25 a 15  sembra 
il preludio a una nuova inesorabile 
sconfitta. Coach Ascari individua i 
cambi giusti e, senza pressioni, le 
ragazze sembrano ritrovare la sere-
nità di squadra. L’assenza forzata di 
Pavarotti non pesa e la formazione 
ritrova continuità già nel secondo 
parziale. La Mora Feliz pareggia 
sull’1 a 1 e finalmente è la svolta. 
Tutte si aiutano, difesa, ricezione 
e attacco funzionano e dove non 
arriva il punto immediato, la squadra 
pone rimedio recuperando quei 
palloni che, in altre occasioni, sono 
risultati decisivi. Ora La Mora Feliz 
vola e una super Camurri porta 
Carpi avanti 2 a 1. Sulle ali dell’entu-
siasmo non c’è più spazio per le av-
versarie e la vittoria, tanto agognata 
arriva, ancora più importante visto il 
risultato del Sorbolo ancora appena 
dietro Carpi ma ancora dietro. Ora 
non resta che continuare a macinare 
gioco e punti e l’obiettivo non sarà 
impossibile da raggiungere. 

Silvia 
Monari

Pallavolo Maschile B1: L’Universal vince
I biancoblu sbaragliano Bellaria
Inox Bim Bellaria - Universal: 1-3
(25-22, 15-25, 18-25, 21-25)

Inox Bim: Tuccelli 2, Jurewicz 17, Maggini 8, Kessler 9, Donzin 5, Ceccarelli 12, 
Toschi (L); Tabarini 5, Piovano 1, Ceccarelli, Turchi. All.: Carnesecchi
Universal: Giuliani, Cipriani 3, De Marco 22, Vecchi 15, Mulatero 9, Piccinini 7, 
Trentin (L); A.Blasi, L.Blasi ne, Grilli 7, Verrini ne. All.: Molinari

E due. Quando tutti attendevano al varco l’Universal, i biancoblu rispondono: 
seconda gara senza Cardona e seconda vittoria, questa volta di autorità sul 
campo di Bellaria. Dove al via Molinari schiera ancora Cipriani opposto 

a Giuliani, con De Marco e Vecchi in banda, Mulatero e Piccinini al centro e 
Trentin libero. Ma quella del primo set è un’Universal molto fallosa e 11 errori 
consegnano il parziale nelle mani della Inox Bim. Dal ritorno in campo, Carpi 
limita però il numero di errori e con buona incisività dai 9 metri cambia passo 
grazie anche all’ingresso di Grilli, schierato come opposto-ricevitore al posto di 
Cipriani: una mossa che libera De Marco da compiti di seconda linea, il romano 
diventa così devastante e arriva la seconda vittoria consecutiva, terza in trasferta 
in campionato. Un successo di piombo su un campo dove fin qui erano passate 
solo 2 squadre sulle 8 che vi hanno sfidato la Inox Bim padrona di casa.

CARPI E CORREGGIO SI AGGIUDICANO L’ORGA-
NIZZAZIONE DELLA FINAL FOUR DI COPPA ITALIA
PalaFerrari protagonista

Saranno il PalaFerrari di Carpi 
e le Einaudi di Correggio a 
mettere in palio la Coppa 

Italia di B1 2010-11. Fipav e 
Lega hanno infatti accordato 
a Universal Pallavolo Carpi e 
Csc Correggio l’organizzazione 
congiunta della final-four, che 
si disputerà il 22 e 23 aprile e 
che vedrà in corsa per il trofeo 
tricolore le padrone di casa Carpi 
e Correggio oltre ai messinesi della Ciesse Brolo e alla Lib.Cassa Rurale Cantù. Il 
programma prevede che a Correggio si disputerà una semifinale (che vedrà in 
campo i padroni di casa), mentre a Carpi si giocheranno la seconda semifinale 
(con l’Universal) e le due finali per il terzo-quarto posto e il primo-secondo. La 
formula di svolgimento della Finale Nazionale prevede che le quattro squadre 
qualificate disputino due semifinali  a eliminazione diretta venerdì 22 aprile; le 
due squadre perdenti disputano la Finale 3/4 posto e le due squadre vincenti 
disputano la finale 1/2 posto sabato 23 aprile. 

Trasferta pugliese: MODENA TORNA A CASA SENZA PUNTI 

Castellana batte 3 a 0 Liu Jo

Siamo giunti alla terza gior-
nata del girone di ritorno 
del massimo campionato. 

Lo scorso 12 dicembre, a Modena 
in occasione della gara di andata, 
dopo un ottimo avvio di stagio-
ne, iniziava il periodaccio Liu Jo. 
A distanza di circa 3 mesi, le tigri 
bianco-nere con nuovo allenatore e 
con tanto spirito di riscatto, reduci 
di molti episodi sfortunati, fanno 

visita a Castellana Grotte: diretta 
formazione avversaria con obiettivo 
salvezza. Sul tabellone, le pugliesi 
sono avanti di 2 punti rispetto alle 
emiliane. 
E’ stata davvero una brutta presta-
zione per la Liu Jo Volley che non 
è mai riuscita a entrare in partita. 
Match sempre dominato dalle 
pugliesi che si sono meritatamente 
imposte. La formazione mode-

nese ha patito e faticato in tutti i 
fondamentali. Coach Cuccarini 
ha dovuto addirittura sostituire 
Matuszkova con Rosangela che 
raramente è riuscita a sfondare 
la difesa di Castellana. Anche le 
centrali, praticamente neutralizzate, 
non sono riuscite a reagire a muro. 
Bene Partenio sostituita poi nel 
secondo set da Secolo che aveva il 
compito di riequilibrare il sestetto. 

Moltissimi gli errori in attacco e 
scarsa l’efficienza del contrattacco. 
Anche Paris ha faticato molto sia in 
difesa in generale che in ricezione. 
La squadra comunque non ha dimo-
strato carattere e questo atteggia-
mento dev’essere assolutamente 
modificato. Domenica prossima la 
Liu Jo incontrerà in casa la temibile 
formazione di Urbino. L’andata 
era terminata 3 a 0 a favore delle 
marchigiane. Indipendentemente 
dal risultato della gara odierna, ser-
vono punti per garantire sicurezza e 
inserire distacco dalla zona rossa del 
fondo classifica. 

Finale Provinciale Under 14 femminile
GSM Citta’ di Carpi sul gradino più alto

Una Finale degna di questo nome. Una finale 
intensa, lunga e giocata ad altissimo livello. 
Una finale che ha proclamato campionesse 

provinciali le ragazze della GSM Città di Carpi. Una 
finale che si è conclusa al 5° set con continui ribalta-
menti di fronte. Entrambe la formazioni in campo han-
no saputo entusiasmare il pubblico presente, buona 
parte del quale era di Carpi e ha sostenuto la squadra 
in ogni momento. Una vittoria quella delle ragazze di 
Meschieri che parte proprio dallo stesso coach che 
ha saputo preparare al meglio le ragazze per questo 
incontro. Dal canto loro le ragazze hanno disputato 
una partita impeccabile.  La vittoria sull’ostico campo 
del Nonantola è veramente una vittoria di squadra, una 
vittoria che nasce da un gioco d’insieme, da un coralità 
che non è sempre facile vedere nelle squadre giovanili. 
Una grande vittoria, come sono state grandi tutte le 
ragazze della GSM Città di Carpi!

Geosec un nuovo consolidamento a rinforzo della Liu Jo Volley

Un sostegno per le Tigri
G

eosec è un’azienda specia-
lizzata nel consolidamento 
dei terreni con iniezione 

di eco resine, che permettono 
interventi non invasivi, efficaci e 
rispettosi dell’ambiente.  Grazie 
agli interventi della parmense 
Geosec, si ottiene la messa in 
sicurezza delle fondamenta per 
la stabilità della propria casa nel 
tempo. Procedimenti innova-
tivi che non comportano scavi, 
vibrazioni o polveri. All’Ingegner 
Marco Occhi  amministratore 
della società, chiediamo: 
Quali sono le attività e gli 
obiettivi di Geosec?
“Geosec è parte di un gruppo di 
aziende sul territorio europeo che 
condividono lo stesso brand, gli 
stessi prodotti/servizi e protocolli 
operativi. Il settore in cui operia-
mo è quello dei consolidamenti 
del terreno mediante iniezione di 
resine espandenti per contrastare 
i fenomeni di cedimento delle 
costruzioni dissestate. Quando un 
edificio manifesta lesioni sui muri, 
spesso è per causa di un cedimento 
del terreno di fondazione e, in que-
sto contesto, che ben si presta l’in-
novativa tecnologia d’intervento 
Geosec. Operiamo realizzando dei 
piccoli fori nel terreno al di sotto 

della casa ceduta e iniettiamo 
senza scavi e demolizioni delle 
resine espandenti eco compatibili 
per consolidare e compattare al 
meglio il terreno sottostante. In 
questo modo l’edificio ritroverà la 
stabilità e la sicurezza necessaria 
in modo rapido, efficace e senza 
opere fastidiose quali appunto: 
scavi e demolizioni, polveri e vi-
brazioni. L’intervento è garantito 
dieci anni”.
Come mai la volontà di 
sponsorizzare una squadra di 
pallavolo femminile?
“Geosec storicamente è vicina 
alla pallavolo e, in particolare, a 
quella femminile. Dapprima con 

l’Edilkamin Ostiano nella caval-
cata alla promozione in B1, poi 
nel progetto Cariparma volley 
verso l’ascesa alla categoria A1, 
da quest’anno infine si è affacciata 
nel mondo dell’A1 con la Liu-Jo 
Volley e ha aggiunto un ulteriore 
impegno nella pallavolo giovanile 
non agonistica sponsorizzando 
il Torneo Geosec Minivolley per 
bambini e ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie della Provincia di 
Parma, con grandi soddisfazioni”.
Quali vantaggi pensate di 
ottenere da questa 
collaborazione?
“La nostra società, operando su 
tutto il territorio nazionale, ne-
cessita di una visibilità adeguata 
al nostro mercato, con una parti-
colare attenzione alla Provincia 
di Modena da anni interessata a fe-
nomeni di cedimento del terreno”
Cosa pensate della pallavolo 
femminile come tramite pub-
blicitario?
“Non ne farei una questione di 
femminile o maschile, la pallavolo 
in se è da sempre uno sport che 
raccoglie forti valori educativi, 
dai settori giovanili alle squadre 
più acclamate, e come tale ben si 
sposa con i nostri valori”. 

Elisabetta Fabro
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BILIARDO

Serie A

RISULTATI

Baldazzi Stylart  Tex Master - Unipol Circolo A. Costa 
3-3; Tenuta Rustichelli, Casa Modena Circolo A. 
Costa - La Conchiglia Tex Master 1-5; Auto Meloni 
Tex Master - Mary Mode Acripoli  Circolo A. Costa 
4-2; Bertolini Carburanti la Cantonese - Caffè la 
Rocca Tex Master 3-3; Pizzeria Canasta Centro 
Sportivo - Saba Ricambi Gatto Azzurro 5-1.  

CLASSIFICA

Baldazzi Stylart Tex Master P. 99 - Unipol Circolo 
A. Costa P. 78 - Bertolini Carburanti la Cantonese 
P. 76 - Caffè la Rocca Tex Master P. 70 - Pizzeria 
Canasta Centro Sportivo Sesso P. 66 - Auto Meloni 
Tex Master P. 64 - La Conchiglia Tex Master P. 61 - 
Tenuta Rustichelli Casa Modena Circolo A. Costa 
P. 57 - Mary Mode Acropoli Circolo A. Costa P. 
55  - Saba Ricambi Gatto Azzurro P. 34.

Serie B

RISULTATI

C.P.L. Concordia Circolo A. Costa - Pizzeria la Sfi-
ziosa Arci Jolly 3-3;  Bar Coviolo - la Cantonese 
Carpi 5-1; Salumificio Sacas il Birillo - Ass. Sport. 
Val D’Enza 6-0; Caffè La Rocca Tex Master - Ter-
momeccanica G.L. Real Conca D’oro Felina 2-4; 
Mantova Giochi Bar Boretto - Bar Cristallo Sassuolo 
Scandiano 3-3; Bar Acli Massenzatico - Nuova Era 
il Buco Magico 5-1; Ristorante da Mario il Portico 
Castelnuovo Monti - La Primizia Centro Sportivo 
Sesso 4-2.

CLASSIFICA

Termomeccanica G.L. Real Conca D’oro Felina P. 
85 - La Sfiziosa Arci Jolly Scandiano P. 84 -  Bar 
Cristallo Sassuolo P. 76 - Salumificio Sacas il Bi-
rillo P. 72 - Bar Acli Massenzatico P. 64 - C.P.L. 
Concordia Circolo A. Costa P. 62 - Ristorante da 
Mario il Portico Castelnuovo Monti  P. 62 - Nuova 
Era Buco Magico P. 60 - Bar Coviolo P. 60 - Caffè 
La Rocca Tex Master P. 58 - Ass. Sport. Sant’Ilario 
D’Enza P. 54 - La Primizia Centro Sportivo Sesso 
P. 51 - la Cantonese Carpi P. 50 - Mantova Giochi 
Bar Boretto P. 44.

Serie C Girone A

RISULTATI 17 e 18 febbraio

Il Buco Magico - D.&D. Circolo A. Costa 3-3; Circolo 
Graziosi - Orologio Blu 4-2;  B.B.C. 2000Gatto 
Azzurro - Artigiantimbro il Birillo Scandiano 5-1;  
Moulen Rouge - Bar Sport Carpiteti 3-3;  Arci Jolly 
scandiano - Bar Acli Massenzatico 4-2; Polispor-
tiva Rondò - Auto Zatti Tex Master 2-4;  Birreria la 
Dolce Vita Polisportiva Gramsci - Bar Sport Bor-
zano 3-3. 
*ha riposato - la Conchiglia Tex Master

CLASSIFICA

Auto Zatti Tex Master P. 97 - *Pizzeria la Conchiglia 
Tex Master  P. 95 - B.B.C. 2000 Gatto Azzurro P. 
92 - *Moulen Rouge  P. 85 - Birreria la Dolce Vita 
Polisportiva Gramsci P. 84 - *Bar Sport Carpineti P. 
82 - *Orologio Blu Polisportiva Orologio P. 81 - *D. 
&D. Circolo A. Costa P. 71 - *Bar Sport Borzano 
P. 69 - *Buco Magico P. 68 - *Artigiantimbro il 
Birillo Scandiano P. 58 - Bar Acli Massenzatico P. 
58  - Polisportiva Rondò P. 56 - *Circolo Graziosi 
P. 33 - *Arci Jolly Scandiano P. 19.   * una partita 
in meno

Serie C Girone B

RISULTATI 17 e 18 febbraio 

Gulliver Andrea Costa - Casarini Lamiere la Cantonese 
2-4; A. Esse Service Tex Master - Habitat S.B.M. Cir-
colo Graziosi 1-5;  Garden Of The Roses il Quartiere 
Fosdondo  3-3;  Auto Meloni Tex Master Novellara 
- Ital Blok Valdenza 5-1;  Orologio Rossa Polisportiva 
Orologio - Autocarrozzeria Galloni e Mattioli Circolo 
Gramsci 3-3; Faber Com Kaleidos Poviglio - Conad 
Borgonovo Bar Pineta 5-1; Bar Pineta Novellara - 
American Bar Teatro Boretto 3-3.  *ha riposato: 
Revolution Cafè CTL Bagnolo

CLASSIFICA

Casarini lamiere la Cantonese P. 99 - *Revolution 
Cafè CTL Bagnolo P. 93 - *Auto Meloni Tex Master 
P. 91 - *Galloni e Mattioli Circolo Gramsci - P. 90 - 
Habitat S.B.M. Circolo Graziosi P. 89 - *Orologio 
Rossa Polisportiva Orologio P. 88 - *Faber Com 
- kaleidos  Poviglio P. 79 - *Bar Rondò 77 - Gulli-
ver Andrea Costa P. 74 - Garden Of The Roses il 
Quartiere Fosdondo P. 66 - *Ital Blok Valdenza P. 
63 - *A.Esse Service Tex 50 - *Conad Borgonovo 
bar Pineta Novellara P. 38 - *American Bar Teatro 
Boretto P. 36 - Bar Pineta Novellara P. 17. * una 
partita in meno

RISULTATI & CLASSIFICHE

risultati della settima  partita di ritorno per la Serie A – B 
e della nona per la serie C del Campionato 

provinciale biliardo boccette

Tutti i numeri 
del Biliardo

Achille Malavasi, Vincenzo Baraldi e Angelo Damenti

Luigi Sacchi e Gianni Lugli

Gramellini, Patrizia Balestrazzi, Marta Moro e De Cesari

D
omenica 27 febbraio, in occasione dei Campionati 
Italiani Femminili a coppie, Patrizia  Balestrazzi 
portacolori della C.P.L. Concordia Circolo A. Costa, 

insieme a Marta Moro, dopo aver superato in semifinale le 
campionesse uscenti Susanna Pirazzoli e Kirenia Cappelli, 
con maestria sono riuscite a superare in finale Luisa Bretoni 
e Laura Pamfuli, laureandosi campionesse italiane. 
Lunedì 28 febbraio, presso il Circolo Andrea Costa si è invece 
svolto il girone finale del Trofeo VB Termoidraulica. Gara ben 
riuscita grazie alle 64 coppie partecipanti e al numeroso pubbli-
co di intenditori presente che ha seguito la manifestazione con 
molto interesse. La coppia portacolori della D.&D. A Costa, 
Achille Malavasi e Angelo Damenti hanno disputato una 
gara quasi perfetta, vincendo le tre partite del girone finale, 
superando Bergamini e Severi poi battendo in semifinale la 
coppia composta da Borziani e Gualandri che aveva appena 
superato i detentori del titolo Gianni Lugli e Luigi Sacchi. 
Così facendo si sono guadagnati la finale contro Spaggiari 

e Arleoni di Reggio Emilia. Nella combattutissima finale 
la coppia Malavasi e Damenti ha portato a casa la meritata 
vittoria, uscendo tra gli applausi del pubblico. 
Il 3 e 4 marzo  invece, per il Campionato provinciale biliardo 
boccette si sono tenute la settima partita di ritorno per la Serie 
A - B e la nona partita per la Serie C. 
Serie A
Sempre più solitaria la corsa di Baldazzi Stylart che contro 
l’Unipol, seconda in classifica, finisce con la divisione della 
posta 3-3, turno casalingo disastroso per Tenuta Rustichelli-

Casa Modena che deve accontentarsi solo del punto della 
bandiera contro la Conchiglia una diretta rivale per rimanere 
nella zona play-off. Mery Mode, Acropoli perde di misura in 
casa di Auto Meloni 4-2, pari anche per Bertolini Carburanti 
in casa contro Caffè la Rocca.
Serie B
La C.P.L. Concordia pareggia nel turno casalingo contro Piz-
zeria la Sfiziosa 3-3 continuando la sua corsa verso i play-off; 
brutta sconfitta per la Cantonese contro Bar Coviolo 1-5.
Serie C - Girone A
La D.&D Lattonieri pareggia in casa della Nuova Era con-
tinuando ad aspirare alla zona play-off; turno positivo per il 
Graziosi che in casa supera di misura l’Orologio Blu 4-2.
Serie C - Girone B
Al Circolo A. Costa Gulliver perde il derby carpigiano contro 
Casarini lavorazioni Lamiere 2-4, Habitat –S. B. M.  vince 
in casa dell’A.Esse Service 5-1.
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• Pannelli solari e fotovoltaici
• Caldaia modulare centralizzata

e contacalorie individuale
• Finiture di alto pregio e aria condizionata
• Sistema costruttivo antisismico
• Giardino privato per appartamenti

a piano terra

Abitare è ecologico e confortevole al Giardino 
dei Principi, una fi nestra sul verde di un grande 
parco a soli 500 metri da Piazza Martiri.

Giardino dei Principi. Il verde arriva in centro.

hicadv.it
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IN CLASSE A

ad alto

risparmio

energetico

Informazioni su benefi ci fi scali previsti
dalla legge presso gli uffi ci CMB


